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SBrì^P^ RofelTandonVio come deb* 



M t>o perpetuo , e coftanw 

! ?X&fk Seruitore della E. V. ab 

men cqn ^' a ^ cttt) benché 

particolarmente occupato nell'attuale/, 
(eruigio Tuo -, nonmi fono contentato di 
palefarlo à lei fola, mà n'ho voluto public 
càr'vna tefòmònianza al mondo, eoa* 
prefentarle date, alla Stampa in quello 
breue Compendio le virtuoie, e (ante at- 
tieni del B. Giouanni di Dio, le quali con 
l'occafione del titolo di Beato datogli 
Buonamente dalla Santità di Noltro òu 
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gtìorc Papa Vrbano VIIL fono andato 
raccogliendo da Proceffi fuccefliuamen* 
te formaci per laCanonizacionc dei Ser- 
00 di Dio , la cui fpeditione in Geme col 
Padre Cofmo Garzia Spagnolo fpecial 
Procuratore à ciò deputato tanto in Ro- 
ta , quanto nella Sacra Congregatone de 
Riti, ho per Tei anni continui lòllecitata. 
Ma Ili me, cheì figli del Beato detti dal 
volgo Fate bcnfratelli , douendofipurin 
Roma ftampar la vita di quello Ior fon- 
datore, deferitta dal R.P.M. Francefco di 
Caftro Sacerdote, e Rettor dell'Ofpedal 
di Granata^ la dedicarono alla Santità di 
Sifto V. di gloriola memoria degniamo 
Zio di V.E. Nella cui perfona rinouando 
l'antica diuotione, & accrefcendola vie 
più per laccrefcìmento degli oblighi^L 
la Religione cotanto beneficata etiamdio 
dall' Illuftriifimo Abbate fuo figliuolo 
m'hanno aggiunto altri nuoui (limoli a 
quefta Dedicatone* Degnifi V.E. di ac- 
cettar la , e gradirla rimirando più torto 
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grandeizà delle Virtù del Beato, e 1 a£ 

co di chi la preterita , che la picei olez- 
dell opera, mencr'io qui redo pregan- 
te dal Cielo T adempimento de luoi 
andi , e pij defiderij . Di Roma li 4 
Gennaro MDCXXXI. 
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de; CAPITOLI 

• Che fi éontcngono nel f re- * r ) i 

* » * 

| E 1 1 il Ptf/rù , e nafeita del 
B .Giovanni di Dio . Cap, l. foli 

[v ^ **f] Conutr f tone del Seruo M 
ìSÈ Bù* Dio , e di quello , che gli fuccefi 

fé. Cap. 2. fol. 5 

Jiouanni abbandonò il mondo , e fu 

riputato pazzo . Cap. 3 . fol, 1 o 

Come fe n'andò in peregrinaggio alla Madonna 
di Guada lupo , e dipoi ritornò ^Granata-, . 

Cap» 4. foU 17 
Del primo Ofpedale t che hebbe Giouanni di Dio , 
e perche egli così fi chiamale . Cap.$>fol. 20 
Delia gran carità fitkverfo l ddio , & il prof ti- 
mo. Cap. 6, fol. 24 
Della fua patirti^ & humiltà, Cap.y. foL 3 o 
Del principio.dell'babito del "Beato Giouanni , e 
del fuo nome , e della gran penitenza^ cheja- 
. ceua . Cap. 8. fol, 35 
Del zelo , che haueua dell' bonor di Dio , e della 



f * 

a Iute del profsimol Cap. g .fol. £9 

la fu a afstdua or a t ione > e delle in fi die ^ e mali 
rat/amen tt » cbeglifaceua il Demonio . Ca- 
mola lOyfpL 4O 

ne ti Seruo di Dio riuelaua le cofe occulte ^e co. 
[ojcjua l'interno delle perfine. Cap. 1 
l felice tran/ito al Cielo di l Beato Gtouanm 
it Dio. Cap.12.fol. > 46 
'la fama della Santità fua >t del concorfo del 
popolo alle fucejjcquic\ e della vencr gitone^* 
ielle fue T{elirjuie y e de* Compagni, che lafciò 
dopo morte y 1 quali Jeguirono il fuo lnJlituto> 
'fondaron o dtuer/i O/pedali* Cap. Ij^fol. 5 2 
/ Miratoti operati da Sua Diurna Maefià , 
tantum vita \ quanto dopo la morte del Beato 
Giouanf&diQio. Cap.j^.foL /; 59 
'Ila diligenza vfata nellt procefft della fu tu, 
caufa per ridunlf in flato di Canonizattone> e 
con quanta maturità fi fiain ciò proceduto 
dalla Santa Sede cApo ftalica , e come final* 
mente fia fiato dichiarato il detto G 'wuanni 
"Beato con FQffitio , e Mejfa dalla Santità di 
Noftro Signore Vrbano VULCap.i yfil.6$ 
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V I T A 



DEL B GIOVANNI 

1 ' ' 1 ! - • i 



DI DIO* 




Della. Patria, e nafcita dd Heato 

Giouanni di Dio . Cap. /. 

N vn Cartello chiamato Mon- 
te Maggiore il Nuouo, fotto 
il Vefcouado d' Euora , nel 
J Regno di Portugallo,n.icque 
(gài B. Giouanni (cognomina- 
to poi di Dio) l'anno 1495» 
di noftrafalute , da Padre » e Madre pi; , e 
cattolici , benché di mediocre conditione s; 
da quali fù alleuato » & ammaendato ne' di- 
uini precetti : & giunto all'era d'otto anni, 
fenza Caputa di effi fu da vn venerando Sa- 
cerdote condotto alla Villa d'Orope fa, mol- 
to dittante dalla Patria, douegran tempo 
vifle in cafa d Vn huomo di buona vita » per 
nome Maggiorale j il quale, corallo vidde 
sffet! attillato all'età di potere affaticar?...»* 
lo mandò in Campagna aflìeme con gl'altri 
Tuoi Paftori , che cuitodiuano ; le greggi > òc 
eflendo il B. Giouanni rimartom quella** 

A ' gui- 
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guifa fenza padre , e madre nella Tua tenera 
età» procura ua per quanto pòteua di (eruire 
con gufto fuo quel buon padrone , e d'vfare 
ogni diligenza nel feruitio, che gli era im- 
porto , di portare le prouifioni alJi Partorì , 
& andare inanzi , & indietro per quanto bi- 
fognaua , del cui feruitio tanto U fuo padro- 
ne quanti gl'altri Paftori rcftauano molto 
ibdisfatti : Pèruenuto all'età di 2 2. anni gli 
venne volontà d'andare alla guerra , & pò* 
fefi in vna Compagnia di Fanti Cotto vn Ca- 
pitano , chiamato Giouanni Ferruz , che_^ 
all'hora madaua il Conte d'Orop.fa all'Im- 
peratore, per foccowere Fonrerapìa, aiTe- 
dia ta da Franzefi , fotro il cui feruitio pati 
molti pericoli è difaftri , et iamdio andando 
àrikhio vna fiata di effe re appiccato > Gc 
vedendo ilSeruo di Dio tali, e tanti peri- 
coli à ch'era fottopofta la fua vita , & il mai 
premio , che il mondo daua à chi più io fe- 
guiua ; determinò ritórnarfene à Oropefa ai 
primo feruitio del fuo padrone Maggiorale, 
& applicarli di nuouo alla vita quieta del 
Paftore, e cu ftode d'armen t i, eh e in a n zi ha- 
uea tenuta, giudicandola affai più ficura_.- 
per l'anima* & per il corpo, che quella della! 
guerra . Non poca allegrezza hebbe il fuo 
Padrone r quando io riuidde , amandolo co- 

me 
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me figlinolo pei; li flioi buoni coftumi , c & 

fruire deità , & perfeuer ò quella . feconda volta al 

'vflfl iuo feruitio quattro anni , quali finiti ftando 

t im- vn giorno io campagna con gl'altri fuoi cond- 
itori, pagni séti certa noueIla»che il Conte d'Oro- 
o I* pela andaua con genti in Vngheria in ferut- 
idro rio deli' Imperatore, per impedire i d an ni ,c he 
iota il Turco preparali» à Vienna , e non ricor- 
di gli dandofi, più Giouanni dell! difagi» e pericoli 

: po patki nella pallata guerra , tanto fi adoprò 4 

& che s'intromi fé al feruitio del detto Conte , 

ha & intutto il tempo , che (tette col Conte in 
in- Vngheria nelfclfercito Imperiale Temi Gioì* 
lift uanoi con moka diligenza , di modo ch'era 
pati «la tutti amato,& unita la guerra il Conte,& 
do Giouanni sbarcarono nel Porto della Coru- 
& gna,e fé ri andorno à Oropefa,dal q ual luogo 
iti* etfendo gran commodità à Giouanni di viag- 
gi gi are ver fo la fu a Patria , per il gran defide? 
fe« riocbe toueadiriuedere ifiiOt , fi mifeinJi 
al viaggio , & arr i ua t o à Monte Maggiore, do»' 

; e , mandò de' f noi » & neiTunOflp.eonofceua^» 

[d come quello ch'era vfc ito coslpiccolo dai 

» » Tuo Paefe , ne vi fù altro che lo riconofeefle 

j fuor cheyn Aio Zio vecchio* tionorato * & 

la di buon a vita » al quale Giouanni racconto 

0 rutto il fucceflb dfifuoi viaggi, & domanda» 

* tofi molte cofe I'vop all'altro, gli dine il Zio ; 

A a Cappi _ _ . 
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Tappi che tua madre pochi giorni dopo > che 
tu partirti da quefto paefe > fé ne morì per 
il dolore, che Tenti della tua perdita, non ra- 
pendo doue tu fuffi andato > & tuo padre in- 
di à poco trouandofi priuo di te > e di tua_* 
madre, Te n'andò à Lisbona, doue in vn~* 
Monaftero prefe l'habito di S. Francefco , & 
vi fini i Tuoi giorni Tantamente > Perciò fe 
tu vuoi , ò figliuolo , reftarc in cafa mia , io 
t'aiuterò, e terrò in luogo di figliuolo . N on 
poco difpiacqueà Giouanni la morte de'Tuoi 
padre, e madre, & in particolare parendoli 
ctferne lui (lato la caufa, del che doleuafi af- 
fai , eprorompeua in gran pianti, prouoc an- 
dò anco à lagrimare il Tuo Zio , & vedendoli 
fenza padre , & folo , e non conoTciuto da 
fuoi parenti , pattato alquanto tempo gli dil- 
le: Signor Zio, dopoi chea Iddio è piaciu- 
to chiamare à Te il mio padre , e la mia ma- 
dre i la volontà mia è di non rimanere in_j 
quefto luogo , mà cercare doue io poffa Ter- 
uireal Signor Iddio fuori della mia patria, 
come fece mio padre , che di quefto mi la- 
fciò fi buon efempio , & perche io Tono fiato 
sì Tcelerato , & peccatore , ragion'è benc^i > 
che hauendomi Iddio dato vira, mentre ella 
durata , la Tpenda in far penitenza, & Teruir- 
lo 3 & Tpero nel Signor Noftro Gie$ù Chrifto 

■ i» che 
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ohe mi concederà oraria che io oonea in— * 
eflecutione quefto mio derìderò; pertanto 
datemi la vofìra benedizione, & i accoman- 
datemi al Signore, che mi tenga fopra il ca- 
po Ja fua (anca mano. Dieci eli il Zio la fua 
benedizione > & abbracci^ofi interne non 
fcn^a abbondanza di lagrime fi ferrarono. 

Della Ccnuerjìone del Seruo ai Dio , <fM# 
- -•' che gli facce fe . Cap.II. 'M 

Iceuuta eh' hebbe Giouanni Ia_» 
benedìttione dal Zio , fc n'andò 
per l'Andai tizia nel diftretto di 
Siuiglia , accomodandoti per Pa- 
llore dei gregge in cafad' vn a nobile Signo- 
ra, nei cui meftiero pareuajcbe propriamente . 

fufle predeftinaro , come anco in quello del 

Solda to, voi édolo iddio benedetto esercita- 
re in quefte due arti,per hatìer JopOMil fuo té 
po più appropriato alla vita fpirituale; Alla 
quale non picciol fegno fu della Tua voca- 
tione il rimorfo, & dolore,che fentiua, quan* 
do era al feruitio del Conce d'Oropefa in ve- 
dendo neìh fìalla que' Causili così graffi , e 
belli, & ben coperti, &Ji poueri deboli,fiac- 
cbi,fpogJiatt,^eiwltratrati, f &tra fe diceua : 
Non farebbe egli molto meglio** Giovanni» 
*stó A a che 
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che Ai attenderti à carne, gouernare , e p& 
fceré i poueri di Giesù Chrifto, che le beftfè 
Campo? E fofpiran d o d iceu a: Dio mi có 1 - 
tfuca à terfipo^chefar Io porta .Et con quéftd 
addente affetto , non vedendo per ancorali 
Via, Che il Signore douea apr ir^fpèr kr 9hv 
fa? tutto che dato gli haueffe f \ defiderioac** 
cefo : mefto , e malinconico n'andaua fenza 
fallire contento, ò npofo alcuno, ne più gli 
piaceua il guardar le pecore . Onde dopo ef- 
fere per alcun tempo flato al feruitio di det- 
ta Signora, vn giorno difeorrendo tra fe ftef- 
fo,che cofa far poteffe, per lafciare il mondo» 
gli véne in péfiero di paffare alle parti d'Af- 
frica, 8c iui trattener^, & per tale rifolurione 
Kcétiatoft dalla fua padrona, fe n'andò verfo 
Gibilterra ,& perche Iddio landaua difponé- 
do per feruirfene in opere heroiche di carità/ 
lo fece incontrare in vn gentiluomo Portu- 
ghefe , il quale era flato dal Rè bandito da 
Portugallo per alcuni fuoi delitti, e rilegato 
in Ceuta, eh e frontiera di Gibilterra i priuo 
di robba, e d ogn'aiuto, e quello eh era peg-* 
gio 5 carico della moglie, e di quattro fanciul-* 
le: col quale parlando Giouanni gli narrò Ja 
fua intentionc, offerendoli detto gentiluo- 
mo di menarlo con lui , e trattarlo meglio * 
che fuffe flato poflìbile* s'imbarcarono tutti 

; a infie- 



Meme , & irriùórno à Ceriti!. Non confe- 
rendoti poi punto l'aria del luogo.ne al geo» 
tiIhuomo,nè alia Tua famiglia* cafearono elfi 
infermi, e finendo di fpcndere quel poco, eh e 
portato haueuano,£ì riduflero in e/trema ne- 
ielfitàjonde il^ctilhuomo^ voltò à Giouart. 
»i rapprefenrandogli il fuo bifogno.e J'hone- 
ftà delle lue-poue re fanciulle, ch'erano ft a*; 
nutrite nei! agi, & abbondanza* «pregplfajs 
non hauendo ellì altro rimedio , il conten*- 
taùe di lauorare alla fa brica della fortezza» 
che il Rè faceua fare in Ceuta , dal cui gua- 
dagno fi farebbono tutti foftentaci . Si moffe 
à pietà Giouanni, & vedendo,chc il Signore 
Iddio cominciava ad aprirgli la ft rada di me» 
wtare,& d'occuparli in opere di <3mtà,fcfaa 
altro indugio andò à tr auagliarein detta fon 
tifìcatione, & per tutto il tempo , che flette 
in cafa di quefto gentiihuomo, portelli fem* 
pre la fera il guadagno, col quale le derni-» 
pou e re fanciulle aflìtme col lor padre, e ma- 
dre fi manteneuano Qui ui non mancò il De* 
monio con diuer fé infidie,e trame di deui are 
il feruo di Diodaquefta, & al tre buone ope- 
re con metterlo anche in difpe rat ione , Se ili 
penfiero d'andarli à far Moro , e rinegare la 
fedecome moW»& vn copagn© fuotrà gl'ai* 
tri naucuaco fatto par caufa delli mali trae* 
v y ■■>■. ti A 4 tamen- 
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<tamenti,che li faceuano i Miniftr? Regij ; mà 
conciofia, che Iddio gli aprì gl'occhi deila^ 
mente > hauendo egli il tutto conferito con 
vn religioio di S. Francefco huomo di gran 
dottrina , e bontà , dal quale fi confefsò,heb- 
be da lui Giou anni per opportuno rimedio il 
partirli incontinente da quel paefe > e gire 
altroue, come non fenza molto difpiacere 
del genti Ih uomo fi partì da Ceuta>& imbar- 
catori andò à Gibilterra>& sbarcatoi che fu 
entrò in vna Chxfa , oue inginocchiatoti 
auanti vn Crocefiffo refe molte gratie à Dio, 
dicendo : Benedetto fiate voi Signore, poi- 
che è tanta la voftra bontà., che effendoio fi 
gran peccatore , & che tanto male hò meri- 
tato) vi (ète degnato liberarmi dà così gràde 
inganno > & tentaticne , nella quale per li 
miei graui peccati ero caduto, e condurmi à 
porto ficuro, oue procurato con tute le mie 
forze feruiiui, concedendomi voi la voftra 
fama gratia;però vi fupplico quanto più pof- 
fo Signor mio , me la concediate, & non le- 
uiate da me gl'occhi della voftra clemenza , 
mà vi degnate infegnarmi la via ip& la qua-' 
le io debba entrare à fef-uirut . Scette quitti 
Giouanni alcuni giorn^ne* quali fi preparò; 
facendo vna confefsione generale, e frequé- 
tando le Chiefe 7 non iafeiaua di valerfi del 

i muro 



nuro dell'oratione contro l'infìdie diaboli- 
:he, domandando à Noftro Signore con tut- 
to il cuore, e con lagrime il perdono defuoi 
peccati, & che rindrizzalfe à quello in che 
doucua feruirlo . Non reftaua però il Seruo 
di Dio di rrauagliare anche la vita col Iauo- 
rarc fecondo, che trouaua per foftenrarfi, & 
come in ciò era molto parco , Tempre auan- 
zaua qualche cota della fua giornata, haué- 
do alcuni pochi denari , comprò parecchi li- 
bretti fpirituali , e certe deuote Imagini di 
cariatali andaua vendendo per quei Luo- 
ghi, e Terre circonuicine , e parendogli con 
quefto eflercitio poter viuere più quieto , Sa 
più virtuofamente,che fin all'hora non haue- 
ua fatto , & che con quefto giouarebbe ad 
ogni forte di gente , e fpecialmente alli fan- 
ciulli , & à molti altri ancora , à quali daua 
buoni documenti, & indrizzauagH alla diuo- 
tionc, e dottrina Chriftiana : & haueua in-* 
quefto così buona maniera , & era tanto be- 
nigno , St affabile con tutti , che molti com- 
prauano di quelle cofe, ancorché prima non 
ci haueflero penfato . In poco tempo accreb- 
be il capirai fuo così fpirituaie , come tem- 
porale , & incaminatou* poi verfo Granata 
iui fi fermò, & aprì Bottega elfercitandout 

kfudctta Arte dei Libraro infin tanto cho 

Iddio 
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Iddio fi degnò chiamarlo à feruirlo in mi- 
gliore , & più vtiic eflerci rio 

Come il detto Giovanni abbandono il 
mondo, e fu riputato pazgp. Cap. III. 

El Romitorio del gloriofo Mar- 
tire Sebaftiano delia Città di 
Granata fi celcbraua lolennemé. 
te con gran concordo di popolo Ja 
fua fefta % & iui predicò vn huomo di molta 
eccellenza in lettere, & nella fantità di vita, 
chiamato il Padre Maeftro Auila ; tra gl'al- 
tri vi fù quello Giouanni ad vdirlo , & per 
trouarfi il terreno dell'anima Tua molto mol- 
le, e ben difpofto per le continue confessioni» 
penitenze, & efferati j di carità, che faceua , 
ili di tal maniera fruttifero il feme della pa- 
rola di Dio in effe , che vdite quelle ragioni 
viuaci di tanto huomo con le quali l'inalza- 
ua> & accrefceua le laudi, & il premio , cho 
il S.gnore haueua dato al fuo «Santo Martire 
per hauer patito per fuo amore tanti tormeti, 
cauando di qui à quanto doueua cfporfi vn 
vero Chriftiano per feruire al fuo Signore^ & 
patir* mille morti più tofto, che offenderlo r 
fumo nel buon Giouanni così potenti* & ef^ 
ficaci, che fubitomoftrorono in elfo la loro 

forza* 
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fotti» &&3forttà,ftrciòcÙé firmi té poti* 

ca vici Gi ou anni di Chic fa come fu ori di fe> 
& domandando à Dtomiferieordia , in di* 
fpregtà di Te ffeflb fi gettati* per eerta , cot 
percorre la tetta per le mora > & pelandoli 
la barba, e facendo altri atti diede à tutti 
fpetto d'hauer perfo il cernei Jo ; andaua fati 
t an do, e co r r ed o con ft r i d i per la C k t a, on de 
era da vna gran coirtitina di gente fcguitaftfcj 
e principalmente dalli fancinWi che lo burla» 
nano, & gridavano al m a tto , al matto ; Ari 
r i ua to dipoi alla fu a c afa, e bottega, oue h a- 
ucua molti libri , pigliò tutti 3 quelli che trai-* 
tauano diCaualleria, ecofe profane, eli 
ftraceiòco'denti.e con le mani, e quelli* eh« 
erano fpirirua li, liberamente li diede in do- 
no à chiunque gli li chiedeua per l'amor di 

Dio , difpenfandofimflmenteleftnAgioi^ 
Santi v e «irto il reftante dell* fua robba fi- 
partila i^etfrrimanédo fpogliato'd'ognt 

bene temporale. Mà non finì qui la caritè 
di Giouanni, fioiebe anco* ìi dettiti , che ha-» 
uena indolTo^ diede per l*amorm ©icH m hmh 
dotale, che ne#K retto altro; chela carni* 
feia , ^vrtpaio-dtealzèni èkt fi riferbò per 

coprir/i, & così fpogliaro j fcalzo, & corti» 

tetta {coperta , andò w altra* Volta per »<l> 
ftradc più principali di Grattata -, gridando 
. a raife- 
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tóifericordta al Signore , c dicendo, voler 
ignudo feguitare l'ignudo Chrifto, & far fi 
tutto pouero per colui, ch'efsédo la ricchez- 
za di tutte le creature, fi fece pouero per mo. 
(trarci la ftrada dell'humiltà; Indi entrato 
nella Chiefo Camerale fi gittò à terra con 
le ginocchia, dicendo pur mifericordia , nn% 
fericordia Signore à quefto gran peccatore * 
$t dandofi delle guanciate , e percome , col 
corpo poftiato in terra non ceflaua dfpian- 
gere , & domandar perdono à Dio de fuoi 
peccati, fi che alcune pie perfone , vedendo 
ciò non effer altrimenti pazzia» io menomo 
al P. Auila, per la cui predicanone s'era egli 
conuerrito , al quale narrò Giouanni breue- 
mente quanto gl'era in tutto il corfo di fua 
Vita faccettò , e facendo à fuoi piedi vna hu« 
milifsima Confessione il pigliò per guida , e 
Padre fpirituale, fi come il detto P, Auila Io 
prefe per figlio di confefsione,promettcndoli 
configliarlo fempre in quello che fotte flato 
dibi fogno . Parti rofi Giouanni tutto confo- 
la to , e bene iftrutto, hauendo t (tremo defi-s 
derio dimornficarlafua , e d'efler te- 
nuto da tutti per pazzo, e cattiuo,.e degno 
d'ogni difprezzo, edishonore per meglio 
feruire è piacere à Giesù Chrifto negl'occhi 
dei qttale folo vjuci» , gamie alla piazza di 
( ; Biua- 
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Biuarambla , oue fi pofe fopra vn monte di 
fango , che iui era, e tutto vi fi riuolfe, ponen- 
do la bocca nel loco, incominciò à gridare, e 
cófeffare inanzi à gran moltitudine di gente , 
che come pazzo lo mirauano*quanti peccati 
fi ricordaua dicendo: lo fono fiato vngran 
peccatore vedo il mio Signore» & l'hò offefo : 
Dunque vn traditore, che tali cofe hà fatte # 
che merita » fe non da tutti e (Ter percoflo , de 
maltrattato , e tenuto perii più vile huomo 
del mondo, & gittato nella (porcina, & fan* 
go, come fi gettano Timmonditie ? Et vfeito 
dal fango cominciò à correre così come fta- 
ua per le ftradc principali della Città, faità- 
do , e facendo atti da pazzo , il che veduto 
dalla plebd e fanciulli cominciorno à fegui- 
tarlo in gran numero,fcherncndoIo>& gittan* 
li adoffo della terra, fango,e molt'altre fpor- 
citie, & etfo con gran patienza > & allegrez- 
za, come fe fuflfe fiato in vn conuito, tolera- 
ua ogni cofa, parendoli gran felicità arriuare 
al compimento de fuoi defiderij eh' era di 
patire per Dio, & fenza riuoltarfi, nè nuoce- 
re ad alcuno, portaua vna Croce di legno in 
mano, porgendola à tir ti che labaciafiero* 
& fe qualfiuoglia perfona, ò fanciullo gli di- 
ceua che baciafle la terra per l'amor di Dio > 
fubito vbidiua , & Io fa ceua fe ben vietai 

molto 



molto faago ; così fece per molti- giovi con 
tanto femore >. e tante voJte,che beat fpeffo 
cadeau in terra per la ftanch- zza , e fatica » 

cagionata dalli icherni, vrami , e percoflfe , 
che tutti gli dauaaoi métre anco s'ind^Aria* 
ua egli à fingerfi pazzo, in modo, che real- 
mente fu quafi da tutti riputato tale, fofte- 
ncndo Tempre con lieta faccia le faflace , e 
botte, che i fanciulli gli dauano. Sendo ciò 
veduto da alcuni huomini pij> che hebbero 
di lui compafsione,lo pigiiorno per la mano* 
ecauandoloda quel tumulto lo conduflero 
ail'Oipedale Regio , doue fi raccettano , & 
meditano i pazzi della Città , & fù confe- 
gnato airinfermiere,il quale come lo vidde 
così mal concio con li panni (tracciatile pie? 
no di ferite* e liuidi, lo fece medicare, & ac- 
ciò ripofalfe, lo mife folo in vna ftanza. Do- 
pò alcuni giorni, eflendo la principal medici- 
na,che fi fa alli pazzii il baftone,i ceppi, eie 
manette legarono al pouero Giouanni i pie- 
di , e le mani , e fpogliatolo con vna cordai 
doppia gii diedero vna buona battitura • Mà 
emendo la fua infermità non altroché l'eflfer 
piagato dell'amor di Giesù Chrifto , acciò 
per fuo amore gli deflero più battiture» & lo 
trattaflero peggio, incominciò à dir loro pa^ 

roleiimiii:.ò traditore nemici di virtù; par- 
che 
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che trattate fi male» & con tanta cru 
quelli m iferabili poueri ,, e fratelli miei » che 
ftanno in quefta c afa ? quanto faria meglio » 
che con più carità li net tafte, e dette loro da 
mangiare. Vdtte quelle parole l'Infermieri, 
parendogli pazzo mahtioio, aggiunfero alla 
difciplina gagliarde battiture » & per quella 
ftrada egli pati molto più di quello , che fi 
può dirc,offcrendo nel fuo cuore il tutto à co, 
lui, per Io cui amore patiua» $ per cui hauea 
pigliato quell'imprefa . Hauuta notitia di 
ciò il fuoPadre fpirituale Auila,come quello», 



dò fubito vn fuo difcepoloà vifitarlo, & dir- 
gli chaueua molto à caro ogni Aio bene, ve- 
dendo, che incominciaua à patire qualche 
cena per amor di GiosàChrifto,e lo pregaua* 
da parte fua per amor d ell'ifte fio Signore , 
che fi portafle come buono, & animofo fal- 
dato, con folandolo ne iuoi trauagli, il quale 
vfficiodi carnài fece il buon Padre alcune 
altre nate; Et il Senio di Dia piangeua per 
allegrezza, che fentiua di quefto fauore, che 
il Signore li faccua, & gli rifpofe cosi : Dite 
al miojbuùtt*adre,'clic Chrifto lo vifiti, ÓVU 
renda il premio della buona operarne fc m- 
pre fa ver fo di me, & c he qui ft à il fuo fchia- 
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U mifericordia del Signore, & con quefte, & 
fimili parole fi vifitauano ambedue fecrera^ 
menre , &s'intendeuano infierne* Incanto 
gl'I nfermieri haueuano buona cura di lui , e 
non lafciauano di quando in quando fruttar- 
lo acciò fi rifanaflè dalla (limata pazzia , & 
egli àllcgramente riceueua quelle battiture , 
& diceua loro : Dategli fratelli, à quella car- 
ne traditora, nemica del bene , poiché efia è 
ftata cagione d'ogni mio male , e già ch'io 
l'hò cópiaciuta,ragion'c,che ambedue ne pa 
tiamo.B vedédo caligare gl'infermi >ch'eran 
pazzi , & che Ilauano feco, diceua : Chrifto 
mi conduca à tempo, & mi faccia gratia,che 

10 habbia vn Ofpedale , doue pofla riceuere 
i poueri abbandonati, e feruirgli come io de- 
fiderò , il che li fu poi conceffo dai Signore- 
come fi dirà. Paflati alcuni giorni hauendo 
foppòrtati ilSeruo di Dio quelli, 8c. altri 
maggiori trauagli, cominciò a moftrare, che 
ftaua quieto, e ripolato, col render gratieà 
Dio di ftntirfi fano dal dolore, e malinconia. 

11 fóprattante dell 1 Ofpedale Jiebbe . perciò 
mol o caro vedere, che fteffe ripofato , e gli 
cauò ìt m .mette, e catene, dandogli libertà» 
che andafle fciolfo per cafa, & fubito, che fù 
libero, cominciò da ie,fenza,chc li fuffe detn 
ra cofa alcuna da altri > à intromctcerfi nelli 

ferui- 
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feruitij dell'Ofpedale appartenenti alli 'poueri 
con gran carità, lauando li piatti, feopando, c 
votando i vafi con grand'edificatione di tutti. 



Come fi n'andò in Pellegrinaggi? alla M* ? 
donné ài Guadaiupo , e dipoi ritornò 

a Granata . Cdp. I V* ' : 

. or* r. :\ - 




Se ito con buona licenza, dopo certo 
tempo Giouanni dal detto Ofpeda- 
le i e continuando nell'opere di ca- 
rità , vedendo» che gran popolo an- 
daua alla perdonanza della Madonna di Gua-_ 
dalupo , fi rilbluè d'andarui egli ancora à ren- 
der gracie dell'ai u ti , e fauori fattoli per il paca- 
to , & domandargli di nuouo foccorfo perla-, 
nuoua vita,che far voleua; & in quello viaggia 
pati molto di fame, freddo, & difagi per eflere 
aifhora il colmo del l'I nuerno ,: & egli fenza 
denari , onde gli conueniua fcalzo mendicare 
il vitto. Nientedimeno per non andare otio- 
fo , era folito fempre, quando giungeua ad al- 
cun luogo doue hauea da mangiare , ò dimo- 
ra t e, portar vn fafeio di legna adotto , & fe_* • 
n 'andaua dr i tto all'Ofped ale , & iui io ìafciaua 
per li poueri , e fubi to fe n'andaua a domandar 
quei tanto, che gli battaua per fofìen tarli con 

moka aufterità* Giunto, che fu à Guadalupo 
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entrò nella Chiefa inginocchioni , & con gran 
diuotionc $ & lagrime offerì à Dio Noftro Si- 
grtore Iefuenecelfità, & refeli gratie di quel, 
che riceuuto hauea, fi corife! so, & communi- 
cò , & (lette iui alcuni giorni , efìfercitandofi 
nell'orarione . Ritornando poi verfo Granata 
, giunfe in Baezza, oue hebbe nori tia, che il Pa- 
dre Auila fuo Padre fpirituale iui era , & pre- 
dicaua la parola di Dio *& vietatelo gli diede 
ragguaglio di tutto il fuo viaggio , & egli lo 
riccuè con grand allegre zza , esortandolo à 
fermarti in Granata, oue chiamato era dal Si- 
gnore à (eruirlo>dicendoIi, che fubito arriuato 
Ja pigliar douelTe vn Confeflore tale, fecondo 
che dettogli haueua per fuo Padre fpirituale , 
& che fegi'occorreua cofa, in cui ftimaffe ne-» 
cellario il configlio ancora di lui, gli fcriueife 
ouunque futfe . Con quefto fi partì da lui , & 
fc ne ritornò à Granatale giungendo alla Cit- 
tà la mattina doppo dhauer vdito Meda (è 
n'andò al fronte per vn fafeio di legna * & ri- 
tornando eoa eflo fù tanta la vergogna , che 
fentì d'entrare nella Città, che vinto da quella, 
giamai puote pattare dalla poita deMolini, 
che è affai diftarite dall' babitato deffa, & così 
lo diede iui ad vna pouera vedoua, che li par- 
ue n'hauefTeJbifogno • Il feguente giorno ver- 
gognatoti della dapocagine del giorno paffa- 
' j . to > 
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co, fi Ieuò à buon bora i & vdita Metta fé n arr- 
d o per vn altro fafeio di legna alla ielua, & ar* 
riuaco con elfo alla Città , cominciò medefi- 
m amen te a vergognarli come il giorno auan- 
ti, & egli (fingendoli, & pattando oltre inco- 
minciò à dire al Tuo corpo : Voi metter afino , 
chenon voi elle per vergogna entrare con le 

legna in Granata, bora la perderete, & le por- 
tar tte fin alla piazza maggiore., olle da tutti 
quelli , che vi conolcono fiate veduto , & co- 
nofeiuto , & perdiate jì fumo della luperbia-, 
voftra . Così fé n'andò per infino alla piazza, 
doue quando fu veduto con le legna in fpalla» 
venne fubito ofleruato per non efler ftato egli 
più veduto dal tempo delia fua pazzia» & cir- 
condandolo molta gente marauigliandofi di 
vederlo , & alcuni à cui piaceua il ridere > & 
burlarfi d'altrui gli diceuano : che cofa è quo» 
ila Giouanni, già fete diuentato legnaiolo > Se 
in quefta, & altre maniere fi burlauano di lui, 
& il Seruo di Dio con lieta faccia rie e uendo il < 
tutto,puto non s'altera ua: ma per alcuni gior- 
ni continuando in detto efiercitio diportai 
fato-di legna dal monte, fi foftcntaua di quel- 
prezzo che indi cauaua, & ciò che gl'auanza* 
ua daua à poùeri, i quali di notte portaua per 
quei portici addormentati, & mezzi morti dal 
freddo; impiagati, infami, e fumi di fordidezv 
u\ pì B * za, 

* Digitized by Google 




ao 

za , e patimento, ma veduta la gran quantità, 
che di quefti tali v'era, molto da gran compaf- 
iìone determinò con molta più diligenza^» 
d'impiegarti in lor aiuto , & procacciar loro 
il rcmedio • 

. . ... -%/ 

Del Primo Ofpedale , che hebbe Giouanni 
- • di Dio» e perche egli così fi chia- 

J muffe. Cap. V. 

e-wt'j* -~"m : ' ■ u 

On l'aiuto, e fauori d'alcune perfo- 
nedeuote, e pie alle quali Gio- 
uanni h-.'bbc rkorfo fi prefe da lui 
vna cafa à pigione nella Pelcaria_» 
della Città di Gianata , & andaua egli in di- 
uerfe parti raccogliendo poueri abbandonati, 
infermi, & ftroppiati, che trouaua, & compro 
alcune ftore , & certe coperte vecchie, doue 
efsi dormillero. perciòche ancora non haucua 
denari da comprar cofa alcuna per il vitto , & 
medicamento loro , & per aiutargli iniìeme_s 
nella falute delle anime diceua: fratelli rende- 
te gratie infinite à Dio , che vi hà afpettato 
tanto tempo à penitenza, penfate bene in che 
cofe l'hauete ofifefo , ch'io vi voglio condurre 
vn medico fpiritualc, che vi rifani J'anime,che 
dopo per il corpo non ci mancaranno rimedi), 
* condottoii vn Sacerdote li faceua confeflàr * 

* ^ tUtCl jr 
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tutti i Dopo di quefto vfctoa anlmofamente 
tutto pieno di fpirito , & con gran femore per 
tutte le ftrade con vna gran iporta su le (pal- 
le > & due pignatte nelle mani» attaccate con 
due funi» andaua gridando , & dicendo ; Fate 
ben fratelli per l'amor di Dio , & con l'aufteri- 
tà della iua vita mentre viciua anche di notte» 
fe ben pioueua à gridare in quel modo» moue- 
ua molti à pietà» in modo, che ogn' vno come 
pottua gli dauano volentieri, chi denari» chi 
pezzi di pane,& pagnotte intiere, altri quello» 
che gl'auanzaua dalle Ior tauole , & il buoa_. 
Giouanni riponeua il tutto nelle fu e pignatte, 
che à queft effetto portaua , & quando fi ve* 
dcua hauer tanta limofina, che baftaffe , fe ne 
ritornaua infretta aili fuoi poueri , oue arriua- 
to diceua (Dio vi falui fratelli ) pregate Iddio 
per coloro, chevifmno bene, e ribaldando 
quello, che portaua lo diuideua tra tutti. Man- 
giato, che haueuano , & pregato per i bene- 
fattori, effo folo lauaua li piatti, fcudelle , & 
nett aua le pignatte, feopaua la cafa , & porta- 
ua l'acqua con molta fatica , non eflendo egli 
aiutato da alcuno , per efler anco in concetto 
di pazzo, fin à tanto. che fù conofeiuco quello 
ch'egli era . In quefta guifaferuendo egli à i 
poueri con tanta carità , Ve ne capitauand 
molti, & per efler la cafa piccola, & il numero 
• v - & 3 gran- 
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grande, non vi capeuano tutti quei» che veni- 
uano alla fama del caritatiuo Giouanni , onde 
egli tolfe in affitto vn altra cala maggiore , & 
più ampia, doue tramutò con le fue braccia 
tutti quelli fuoi poueri infermi, così aggrauati 
dal male, che non poteuano reggerti in piedi, 
& parimente i Ietti doue giaceuano gl'infer- 
mi^ i pellegrini: in quefta cafa incominciò à 
porre in megltor ordine, e regola, & acconciò 
alcuni letti per quei ch'erano più graui , & il 
Signore li prouide d'infermierijche l'aiutafle- 
j-o à feruirgli, mentreche egli andana à cerca- 
re la limofina , & medicine da curargli , & Ci 
come la carità crefceua in Giouanni ,cosi an« 
daua crefeendo, & moltiplicandoli il capitale, 
& malfanne della Tua cafa , perciòche era già 
venuto in con fiderà ti one appretto molte per- 
fone principali dentro,e fuori di Granata, che 
li faceuano grandi, e mirabili li mo (ine, & non 
iòlo erano dal Seruo di Dio Giouanni aiutati 
li poueri infermi, ma anco le vedoue» gli orfa- 
ni, perfone honorate fecretamente , litiganti, 
foldati difperfi , & poueri lauoratoci , i quali 
per l'anno ,che era molto penuriofo, e Aerile, 
Vi concorreuano in gran numero, & egli à cut. 
ti foccorreua , fecondo la necefsità di ci afe u- 
no fenza mandarne alcuno fconfolato i per- 
cjòche à quelli, che poteuadaua prefto, & aK 

•V £ legra- 
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legramente , & altri confolaua con parole^ 
amoreuoli . Non contento di ciò li venne iiu» 
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gnofi, le fanciulle ritirate, religiofe, & mona* 
che , pouere maritate , che patiu ano occulta- 
mente, & con molta diligenza , & carità prò- 
uedeua loro le cofe neceffarie, dimandando 
per loro alle Signore ricche, & commode, & 
egli ftelTo compraua loro il pane» la carne » & 
tutto quello li bifognaua,acciò non haueflero 
caufad andarle a cercare, mà fteflero ritirate » 
e conleruaflero il loro honore , fiedopod'ha- 
lierle prouifte del vitto,cercaua ancora perche 
non fteflero otiofe da diuerfi mercati , feta,la- 
na, e cofe Amili da Jauorare, e filare . In tanto 
non mancauano maIeuoli,che mormorauano, 
e diceuano, che tutto quello, ch^'ei faceua era 
ramo di pazzia , rimafali fin da quando ft-< 
n'andaua per le ftrade fenza ccruclio , & che 
tofto &rebbe ricaduto , perche nonhaueua^ 
fondamento , & oltre à quello notauano mol- 
to bene i fuoi paffi , & reneuano conto in che 
cafe entraua, informandoli di quello, che ini 
diceua, & face ua , & anco tenendoli fpia pcr 
luoghi occ ulti , mà vedendo alla fine con li 
occhi proprij il Aio grande ch'empio * e: l'ho* 
neftà , & fantità delie-parole , & delle, buoni 
©pere, che faceua, ne rimaneuano tutti artoni^ 

? 4 
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ti, e confuti, & erano forzati altri à tacere, de 
altri lor mal grado à lodarlo, fi come il lodò, e 
fommamente commendò il Vefcouo di Tui, il 
quale trottandoli in Granata, e vedendo tan- 
te buone opere del Seruo di Dio, non folo l'in- 
uitò à mangiar feco vn giorno , mi gli fece_j 
l'aggiuntione del nome; mentre dimandando- 
gli, come fi chiamane, rifpofe il buon huomo : 
Io mi chiamo Giouanni . Voglio (foggiunfe il 
V efcouo ) che da qui innanzi Vi chiamate^ 
GIOVANNI DI DIO. E dine Gio- 
uanni , cosi fi a , fe Dio vorrà . E dal Inora in 
poi l'in comi nciorono tutti à chiamare con tal 
nome di Giouanni di Dio • 

Della gran Carità pia rverfò Iddio, i 
%" il frojfmo . Caf>. VI. 

Anto era innamorato dì Dio Gio- 
fg$| uanni , che per fuo amore nefluna 
jMJlàJ cofa , che li fune domandata negar 

foleua , & molte volte diede infino 
la pouera vede, che haueua indotto, rimanédo 
tutto fpogliato,e tutto ciò, che faceua,& daua 
gli pareua poco trouandofi in fe ftelTo debito- 
re di più verfo il fuo Creatore.. Tutto il giorno 
fi occupaua in diuerfe opere di carità,& la fera 
quando arriuaua in cafa per molto fianco, che 

.... . • •/• 
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Le , giamai fi rkiraua fenza prima vifi ta- 
re tutti gl'inférmi d'vno invno, & doman- 
dargli come erano ftati, & ftauano, & che co* 
fa haueuano bifogno,& co parole molto amo- 
reuoli li confolaua, così nello fpirituale, come 
nel temporale > & jfubito andaua per tutta la_» 
cafa, & daua ricapito alli poueri bifognofi,che 
ftauano affettandolo, prouedendoglt delle co^ 
fe ne c ettari e, fenza mandar via neffuno feon- 
folato . Ad ogn'vno daua Jimofina fenza ha- 
uer altro riguardò , fe non che glie la doman- 
daflero per amor d'Iddio, & ad alcuni che gli 
diccuano . Non vedi Giouanni , che coftui è 
vn vagabondo , e domanda fenza necefsità ? 
egli rifpondeua : non gabba me» babbi egli ri- 
guardo à fe , ch'io per amore del Signore gli 
faccio limofina , & quando gii era per amor 
di Dio domandata la carità,& non haueua che 
dare ( perciòche tal volta gli occorreua rima- 
nere inuolto in vna coperta , hauendo dato 
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perfonafua deuota, acciò (ouuenifleàquel bi-. 
fognofo . Era il Seruo di Dio Giouanni diuo- 
tifiimo della Palfione di Noflro Signore^ fo- 
leua bene fpelfo il Venerdì (nel qual giorno fi 
operò la no itra laiute ) andare in ftrade y oue 
habitauano meretrici, per vederefepoteua-» 

caua- 
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cauare quale h' anima dall'vnghìe del Demo- 
nio, de entrato in cafa di qualch'vna dì effegit 
diceua : Figliuola mia tutto ciò, che ti darà vn 
altro, ti darò io; pregoti,che m'afcóltt qui nel- 
la tua camera due parole ; Et entrati in came- 
ra la faceua federe,.* egli fi poneua con le gi- 
nocchia in terra auanti vn CrocifùTo , che feco 
poi taua , & iui in cornine i aua ad accularti de' 
iuoi pecca ti, & piangendo amaramente domà- 
daua mifericordia à iddio d'efli con tale effet- 
to, che prouocaua anco lei à contritione , Ja_» 
faceua prendere attentione ad afcoltajrlo , e le 
cominciaua à recitare la JPaflfione dekNoftro 
Signore Giesù Chrifto con tanta deuotione^, 
che la faceua piangere , & rinforzando le pa* 
ro le diceua \ Confiderà, forella mia quanto tu 
. fij coftata al Noftro Signore, & riguarda qu5- 
to hà patito per te, non voler efler caufa della 
tua propria perditicne, confiderà ch'egli tiene 
apparecchiato il premio eterno per li buoni, fir 
la pena eterna per coloro , che viuonoin pec- 
cato , come fai tu . Tali parole, & alneà que r 
fte fomiglianti il Signore gli faceua dire > 8c 
benché alcune indurate , &oftinate nellifuoi 
vitij non ne faceflero ftima, altre però fi com- 
pungeuano , & moueuano à penitenza , & gli 
diceuano: Fratello, Dio sà s'io me ne verrei 
volentieri à (eruire i ppueri dcll'fOpcdalc, ma 
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fìò carica di debiti , che non mi ci lafciano ve*" 
nire, rifpondeuali Giouanni, che confidale in 
Dio , che gl'haueria porto rimedio , etiamdio 
per il corpo, & dicendoli : Figliuola, ftà pur co 
ferino proposto di non voler più offendere Id- 
j dio, & afpettami qui, che adeflb ritornerò ; & 
andatafene egli in diligenza ad alcune Signo- 
re, che conofceua in Granata, diceua loro: So- 
relle mie in Gìesù Chrifto , fappiate, che fi ri- 
I troua vna fchiaua nella podeftà del Diauolo » 
i aiutatemi per l'amor di Dio à rifcuoterla , e 
cacciamola da fi miferabil feruirù . Erano tan- 
| to caritatiue quelle perfone , à cui egli fcopri- 
I ua limili necefsirà , che poche volte ritornaua 
fenza il rimedio di effe , & quando non litro- 
natia quello,ch'era neceflario,faceua vna fcrìt- 
ta , & fi obligaua à pagare il debito di qualfi- 
uoglia donna, ch'egli dal mal farecauauaà 
chi fi douea . Le conduco» poi fubito al PO* 
fpedale, & le poneuaail 'infermeria, oue ftaua- 
I no medicandoli altre Donne , che haueuano 
tenuto PiCteffa vita, acciò vedeffero il premio, 
che Tuoi dare il mondo, & il guadagno, che_> 
acquirtaùano quelle , che perfeuerauano in tal 
forte di vita* effe n do u e ne alcune piene di bol- 
le» altre pelate, Se in perìcolo di perdere il n a- 
fo, altre haueuano putrefatta la tefta, di doue 
gli calumano pezzi d'offa, & altre in altre par* 
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ti del corpo, oue con cauteri; > &grauifslmi 
dolori le tagliauano , fi che per i loro peccati 
rimaneuano brutte, & abomincuoli. 

Procuraua il Seruo di Dio faper l'intentione 
di ciascheduna à che più inclinaua , & quelle» 
alle quali Iddio daua maggior luce , e che co- 
nofeiuta la miferia della lor vita » fivoleuano 
ritirare, & far penitenza, egli le conduceua al 
Monafterio delle Conuertite , & prouedeua_» 
quello, ch'era loro neceffario . Altre le mari- 
taua, & in quefto modo accommodò molte di 
effe, in tanto, che la prima volta, che andò al- 
la Corte con le limoline , che di là portò , ne 
maritò Tedici . 

Dell'immenfa carità di quello Beato fe ne 
potriafare vn graffo volume, quando fi volef- 
lero narrare tutte lecofe, che glifucceffero in 
fua vita ; Colo dirò , che chi folle entrato nel 
fuo Ofpedale , ben hauerebbe manifeftamen- 
te veduto la gran carità di quello huomo.per* 
ciòche in elfo fi medicauano i poueri d'ogni 
forte d'infermità, huomini , e donne fenza ri- 
fiutare veruno, come di febre, di mal francefe» 
impiagati, ftroppiati, incurabili, feriti, abban- 
donati, fanciulli tignofi , facendone alleuareu* 
molti, che veni nano elpofti alla porta, pazzi» 
e feiocchi, fenzà molti fcolari, che manteneua, 
Si vergogno!! nelle loro e afe, Pcouedè anco 
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d'vna cafa di gran commodirà, & aiuto , e fe- 
ce fare vna cucina per li mendicanti) & pere* 
grim.acciò fi ri ti rafie ro iui la notte à dormire, 
& fi ripofaflero dal freddo tanto afpro , & ili 
tal modo era fabricata > che vi capeuano più 
di ducento poueri, e tutti gòdeuano del caldo 
del fuoco, che ftaua in mezzo , & per tutto vi 
erano i poggi da dormire , altri su materazzi , 
altri sù le lchiauine,alcri fopra le ftuore,fecon- 
do il loro bifogno , & oltre quella carità , che 
faceua loro, era caufa, che non s'ofFendefle^ 
Iddio in molte cofe > cercandogli per le piaz- 
ze , e ftrade , e f eparandoli , che non (tefTero 
infieme huomini , e donne , & in quello modo 
nettaua le piazze di quella gente vagabonda , 
e perduta-» . \ 
In comprobatione di tanta cari tà,& amore» 
che Gi ou anni portaua al fuo Signore • Volle 
Iddio moftrare vn gran miracolo , e fù . Che 
vn giorno occupandoli egli nell'efpurgare , e 
nettare i poueri dalle fordidezze, e piaghe lo- 
ro t mentre ftaua lauando i piedi ad vno più 
maltrattato, & impiagato degl'altri , s'accorfe 
il Seruo di Dio , che haucua ali i piedi, e mani 
le piaghe come Noftro Signore Giesù Chrk 
fto , & fidatili da Giouanni gl'occhi nella fac- 
cia del pouero la vidde tanto rifplendente,che. 
reftò attonito, & volendogli baciar i piedi, li 
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fparì, dicendo: Giovanni quello,che fai à qùe- 
fti pouerelli, fai à me, reftando pieno di gran- 
dini mo fplendor e , e luce J'Ofpedale , in mo- 
do tale, che gl'altri poueri, che iui erano in_» 
quantità, vedendo tanto gran rifletto d'info- 
cata luce , e fplendore commciarono à grida- 
re al foco, alfoco. 

— m ' ~ • 

, Della Patterà y $. fi 'umiltà delibato 
Giouanni . Cap. VI l • 

Elli Tuoi continui atti di carità patì 
Giouanni molti difagi , e perfecu- 
tioni i nondimeno giamai fu vedu. 
to alterato 9 ne vlcirli di bocca_» 
parola d'ira , anzi nelle maggiori ingiurie , & 
aflfróti ftaua quieto, & allegroimoftrado l'eroi- 
ca partenza , che il Signore haueva-communi- 
cato all'anima Aia, & in particolare? con alcune 
delle fopradette donne di mala vita , ch'erano 
molto oftinate,& indurate nel fuo peccato, che 
quando ne cauaua qualch'vna dai far maJe_^, 
l'altre gridauano , e l'ingiuriauano , e fe lo vo- 
lemmo quafi mangiar viuo , dicendo, cJi'effo 
ciò faceua con mala inte ntione , alche egli non 
rifpondeua parola, ma con moka patienza to- 
leraua, non mai rendendo male per male . An- 
zi fe alcuno taluol t a riprende ua k dette male 

femi- 
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femine,dicendo, perche fere fi peruerfe, & in- 
giuriote à chi vi fà canto bene ; Il Seruo di Dio 
gli dice u a : fratello 1 afcia te fare , non dite loro 
niente , & non mi togliete la corona , che co- 
loro mi conofcono , & fanno chi fono , & ini 
trattano com'io merito , Entrando egli vna_, 
volta nella cafapublica delle meretrici ,& per- 
fuadendo à certe di loro à lafciar la mala vita» 
quattro maligne femine concertorno infieme, 
e finfero di volerfi conuertire , & emendare la 
loro vita pallata , aderendo ch'erano di Tole- 
do , & che fc per quiete della loro confcienza 
non le menaua là, non poteuanolafciar quella 
mala vita . Giouanni vdito quello, & vedutoli 
guadagno tanto da lui defiderato di quattro 
anime infieme , s'oiferfe di farlo, determinato 
di condurle , apparecchio le cofe necelìarie : 
come caualcature, & famigliami, & egli à pie- 
di con effe fi pofe in viaggio, menando fèco vn 
Cópagno,c marnato Giouanni d'Auila, huomo 
accorto, & di buona vita, quando li viandanti 
ti, &«ltra géte vedeuan dui huomini di quelli 
l'habito con quattro limili dóne fi burlauano , 
& fi faceuano fcherno di loro, & fifchiando gli 
diceuan-o molte ingiurie, chiamandoli concu- 
binari j , Maitre firn ili parole, à tutte le quali il 
Scruo d'Iddio tace u a, tolerandolc con molta 
patienza,fe bene Giouanni d'Amia prouocato/ 
tr-o ? dalle 

- Digitiiedby 



32 

dalle co fé, che vdiua anco egli lo riprenderci, 
& gii diceua à che feruiua quella fatti on^* 
d'andare con quella mala gente , per la quale 
tanti fcorni haueuano à patire è & quando poi 
vidde , che pattando per Ai magro rimafe Jui 
vna di effe , & arriuando à Toledo fe ne fuggi- 
rono,& sparirono altre due, ail'hora con mag- 
gior fdegno l'Auila io trauagliaua , dicendo , 
che pazzia è (lata quetta, non vi d i (s'io, che da 
sì peruerfa, e federata razza non fe nejpotena 
afpettar altro, che quefto . Deh lafciateie,& ri- 
torniamocene , che tali femine tutte fon fatte 
à vn modo, & il Seruo di Dioà tutte quefte-i 
cofe rifpondeua con molta patienza , & delle 
quattro femine, che menò, vna fola ne guada* 
gnò , la quale fu d a elfo allogata in ianto ma- 
trimonio , e ville ritira» , e con molto eJTcnv; 
pio di virtù. - r-n. \v i ;j:. uii3 9ri."o 
R Scendendo vn giorno Giou anni per la fi ra- 
da chiamata de Gemellila mattina per cerca- 
re da mangiare alli poueri $ andana su per la_. 
falira di quella Aràda vn gentilhuomo , & ef- 

fendo inquel tempo molta quantità di gente 
in quella Città , & fpecialmente quel la > che 
paflaua per la ftrada dell' A lambra ,occorfe che 
inanerptaméte Giouanni lo toccò cenda fpQfc?; 
ta: nella cappa , & glie la fece cadere dalle_* 
fpalk, il qua! molto adir ato voltoli ferfotai* , 
•ù*s. dic.en 
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dicendo: ò Villano furfanreitu non guardi co- 
me camini , & egli con molta paticntia gli ri* 
fpofe : Perdonatemi vi pregò fratello , ch'io 
non ho pofto mente à quel, che hò ratto . Co? 
lui per quefte parole di darli de* vòi,& del fra- 
tello, molto più infuriato, fi auentò verfo lui, 
& gli diede vnà guanciata, e Giouanni di Dio 
dille lui : Io tonilo, che hòfalht», e ben la 
merito, datemene voi vn'altra.fc egli vdendo, 
come tuttauìa gli daua del voijdifle à Cuoi Ser- 
uitori,dategli à quefto Villano difcortefe,emal 
creato,e fra quello mezzo cócorrendoui mol- 
ta gente vfcì fuori vn habitatore di quella co- 
trada, perlbna principale chiamato Giouanni 
della Torre, e dille, che cofa è quella, fratello 
Giouanni di Dio? colui, che l'haueua ingiuria- 
to vdiiolo nominarci fi gittò à fuoi piedi , di- 
cendo, che non fi leuarebbe di lì , fin à tanto, 
che gli bafeiafle i piedùfoesiungendo rouefto 
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irmondo?e (Jioutìnrti di Dio leuatolo da ter- 
ra l'abbracciòy* domahdatofi perdonò Kfn'al- 
1 aitro cofifHJblre lagrime ; Vofeuaqucl gen-ì 
tilhuomo^raentìirlo leco à mangiarci ma Gio- 
uauni di Dio fi fcwèèi e quel getiihuomo poce 
dopai gfrinandò $ o. feudi d oroper K>pouerl j 
W Càio gfc'auuenne, nel quale *ne<ftft 
:ienza 5 cnrraodo à domandare 

* C limo- 
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Jiiipofina per li pouéri netta cafa dèli' Inquifi* 
rione vecchia» (he.haueu^ vna gran conca 
piena d'acqua nel mczzpsdel cortile , vn Pag* 

gio malitiofo , & federato accoftatofi à lui gli 
diede vn vtcone , e gicroiloldeDqw la concai» 
effendo egli per ancora. d^akjinUenuto per 
(cerno, e pazzo > Il Seruo di Piq con gran pan 
tienza n'vfbì, e con parole,e gefti d'allegrezza 
ringratiò il Paggio di quanto gli haueua fatto» 
delche rimafero marauigliati quellUhe lo via% 
dero,eda queirhoraauanti lo (limarono affai. 

Vnadelte donne» che egli cauò dalla cafa 
delle nKtetf*cj*e maritò r< era tanto importu- 
na, & impar ieme, che fuhifo, quegli manca- 
ua qualche cofa^gliela yen iw4;» domandare, de 
egli protjuraua di da*gUd*^<*wétarla, e co- 
sì faceuamolte yoJte,e&àJ4fore vo giorno el, 

trono GH>ua.n5i^I>io»che peri0ó\ha4ier/ al- 
tro da darfeff ^«iu<^toil|Cappotao, e ftaua 
inuolco in vn* QQpèrta,e le diffe, che no haue>» 
ua>chedargìj, * >che ritornale il giQ*noteg4*é* 
te>ma*U»« impatiéte adiratali ^orómeio ad in- 
giurjarkwiicédógli :. ; mal huomo» Ippocsita»sa-. 
tQttèì&egUle diffe,ecp>ti due r«aJi»& vattene 
•U*p ia**4»ii:^i quefto iftefiToM alta voce» & 

efla tornò? di nuouo ad ingiuriailo:» iCipuannt 
dopò-che la vìjk<ceà$Mifs»* Donna o prefto, 
q tardi io t'ho da per d,on^re,però io ti perdona 
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•in qfueftop&e» e ben operò frutto di vita que- 
fta patienza, perche quefta medefima donna il 
giorno, che i 1 Seruo di Dio fu fepolto andana 
tra l'altre, eh egli cóuertito haucua Addendo, 
e gridàdo per le ftrade» e con lagrime,dicendo 
gran male di fé ftefla,e confettando le Tue col- 
pe»e peccarle molto lodfldo il Beato. Dicedo, 
che ellaera ftaca molto federata « e *he per il 
buon'efs épio,e fante ammonitioni di lui era y$ 
feita di peccato,e molte altre cofe, le quali f*? 

ceuano piangere. Ogn'vno ; Era Giouanni tata 
huroilciche fempregli piaceua raccótare i fuoi 
mancamenti, ne giamai li fuoi peni,* Iodi > e 

fempre nelJi ragionamenti faccua di maniera, 

che veniflfero'ad eflfere in luo difpregio, & ha» 
ìiità , c rifuHaflero in cdificaiione del proflì- 

mo , fuggendo ogni vanagloria come tignuola 
danaofa alia yitatyirituatey sr-ù , 

Del principi» dell' b abito dei % Ottonimi & 

Dio, e del fuo tiotnt. e della sran peni- ■ 

tenw, $he fatua. Cap.Fpl. : 

0 N «f a contento Giouanni dclk-> 
mortifica tioni , diiaggi , e patimenti > 
' che foffriua » e riceueua da altri nel 
l'elemoftne, & haùer tìira deil* tool 
poueri , ch'egli fteflb con òpere di^nolta penin 
tenza caftigaua * etiamdioJafua carne, fotto-i 
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ponendola allo fpirito , non concedendole ne 
anco le eofò'nècelTàfìe , iftfito mangiari erai, 
molto poco, ie di vna fola viuanda,e le non era 
fuori di&fa,d©ùe pregato per altrui ccnfolà- 
tione mawgrauà alcune voice' rfelnpré elegge- 
ua cofe VAi r iHàO Cibo piti ordinario era vna 

cipòlla cotta; & altri cibi dipòco prezzo, e dii 

giunaua ndn folo i giorni di'précetro m angui - 
do molto poco, e fenza far collatione, rna tut^ 




e tutto l'anno in detti giorni di Venerdì fi di- 
fciplinau* molto afpramenre , fino'àtfpargere 
molto (angue con certi cordoni ipfdni di grò p- 
pi, e quefto non lafciaua di fare quantunque» 

ftalico, e fctflb fi ritronafle jlfrfuo letto era vna 
fola Mora fopra la ferra , con vn fa fio pei piu- 
maccio f coprendoci con vnrpctóo di coperta 
vecchia, Scaltre va^doriÀttitttovto*ca?rio- 
h > \&V|ff&fò4i4p pOuéfftltroppiato , con 
la fteffa coperta \iavo ftanzolino molto ftret- 
to, fotto ypa fcala . Andaua lenapre fcalzo per 
la Città} fe peMti'i ^ìàgfi % ìà'tefta {co- 
pertale rafa iniieme con la barba, fenza catm- 
fcia, ne altri ve ft iti, eh e vn folo cappotto di pà- 
«o^roflb«into^n paio de calzoni o*i frifet* 



ta ; andaua sépre a pie lenza giamai caualcare 
fopra alcuna forte di caualcatura nel viaggio* 
ofoori d'eflo qufiiimtjue ftanco,e faticato, ne 
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per tépè&z <foecpia,ò nciii giàmaHì coprì 1 a te 
ftaidal giorno, che incomincio à Ter u ir Noftro 
- Sigi^fia à tato,ch'egli lo chiamò à fcj co tutto 
? ciò cópat.ua eiìremam&te l'angofcie.ek. iagurc 
benché leggieri del fuo proisrmo, e procuraua 
trarlo >come ie^egii viuefle:in gran delitie]. 
"«lÀAinwnne nva rapite d'Inuernó tempe^ofa,C 
iof(»rà,che,v€ntteXiiouanni ai fuo Òfpedal&e 
&lendì$perda;ftrida de Goraelii carico conlji 
(poi ta piena di panc>có vn pouero su le fpalle,, 
iii quale: per toradahaueua troujto nella pia?r 
za nuoua,lcendeua per la ftrad a in giù tata co- 
pia d'acqtta,ch'éghcol pouero caderono in ter. 
ra,onde parte per il rumore dell'acquai partp 
per i pianti del pouero s'afkcciò vn huomodi 
-molto credito ad vna feneftf a bafla, doue egli 
era caduto» Se vdì> che egli brauaua contro fc 
fteflo, e percoteuafi col baftone»dicendo : Ahi 
aftno poltrone, non ptnlì quello,che tu porti» 
ch'è mezzo mortoudi freddo? ò come l'hai bea 
accòmmodatoi e detto qucfto fi leuò con graa 
sforzo,e fe n'andò col pouero indofTo, co l'acf 
qua fin à mezza gaba.e tutto quefto fu veduto, 
& vdito dal foprad. 0 ' ches'a&cciò alla fene* 
ftra,e coftui il giorno feguente domadò al Ser» 
uo di Diojcome gl'era pattato con la caduta,& 
«gli diffimuiò.i In quefto modo faceua ordina-: 
«attiche vedendq qualche po 
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afpet tare chi raiuta(fe,poneua fe Io su le fpa J le, 
e portaualo al fuo Ofpedale, fe bene con gran 
•fatica, per eflèr mólto fiaccò, debole, & infet- 
mo. La foggia dei velli re ,c he Giouann i idi Dio 
portaua,come anche ilfuo nome,non fu fenza 
mifterio,& hà in fe molto,che confid erare,, poi 
che nella gui fa, che ftado egli vn giorno, come 
già fi dille à mangiare col Vefcouo di Tui , il 
quale all'hora fi trouaua in Granata, gli fù da 
elfo Vefcouo ingiunto , che fi chiara alfe Gio- 
vanni di Dio , così hauendo il buon Senio di 
Dio per coftume, quando veftiua alcun poue- 
ro del fuo proprio velli to , veftirfi egli di quel- 
lo del pouero , & vedendolo il Vefcouo si mal 
Condotto , e con le velli si (tracciate , doppò 
d'hauerli poftoil nome, gli dine: fr ate i io,G io- 
uann i di Dio pregoui, poiché qui hauete pi- 
gliato il nome , pigliate anco il modo del ver 
Sire, perciòche quello , che portate da noia, e 
faltid io à quelli , che hanno diuotione di trat- 
tare co elfo voi, e farui federe alla muoia Joro* 
il qual habi to voglio fia quello , che portiate 
vna velticciola , & vn paio di calzoni di buret- 
ta , & vn cappotto di pannò vile di fopra , che 
fono ttecofe in nome della Santifluna Trini*!» 
Acconfentì Giouanni molto voloniicri , Se nu- 
bi to il Vefcouo fece comprate quefthiàbito, e 
gii lo vefti di fua manose così fenJàndn col ao. 
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me,col veftlfo, e con la ben&iftéioné di mano 
dei Vefcouó , hewai le io mutò mentre WfTe. 

!)<?/ z?lo .che haveua il % Giovanni àelPfanor 
, di Dio >e della falw dtlprcffimp. Cap. /X. 

- - i 

R A Giouàni à marauiglia zelate delte 
gloria, & honore diDk*, edèfiderofo 
detta fàhfte del ^Voffimo in'rtianìew fca 
Jejche tutte le fé^e attioni,&operatiohi itidria- 
•zauaa quel fine v negìàmai amminiftròlecofe 
téporali verfo alcuno, che co effe no procUraf- 
fe infieme di porgerli rimecffò àiranimà, fe Ve 
nVra bifognò*o\né Meglio poteua.con sSte,e 
feruentì efibriationi , predicando egli più con 
viue opere,che con parole i) difprezzo del mó. 
de? , e delle fòe vanità . ; EntàtHdo Vii giofnoìl 
Beato incafadVn A uuocato in Granata , vi 
trouò vna donna venuta d -altrt patii àfeguìr 
fua lited affai bella prefcriz'ai'e 'pouera , & 
vcuendola ìùU e eorffidéfàìtò tè Aie maniere,* 
il negotio ch'ella ffattaua^ giudicò ch'ella^ 
•fteffe io maniMó' pèfafrftMrWeodere la Di* 
uina Maeftà, etiratola d* pWriHedimjMdòlti 
che modo viueua', è Mmt&<ik%ils glie TheBS 
be , e dettoli la 4uà toeefcif &gttlfé Giouatf* 
ni : Io vi prcgo tn^«^Uèf ra to di» Dio i 
the facciate qfifel rattfo, étnWli diren i e fare» 
tofa, che ridoadèlSPà tWIr^til^-i^tó voftra 
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iite fi fpedirà meglio, Io vi condurrò in cafa 
di certe donne da bene, e ritirate, con le qua- 
li ftarete in vna ftanza appartata , e quiui vi- 
uerete fecondo là voftra qualità, & io vi darò 
le fpefe, e fóllecirarò la voftra Hte, folo voglio 
che fiate ritirata, e nó vkìate fuori perii peri- 
c colo delì'iionor yofìro j come così contentan- 
doli la donna, egit la pofe in vna cala honora- 
,ta,e prouedutole di ciò, che jiaueua bifogno » 
attendeua Giovanni à follecitar la fua lite. 

[peli' affiàu* or ottone del^tato Giouanni , e 
ò * tU/h'.yt/tdie , mah trattamenti , che-Su 
i i gtt fatta* ti Demonio . Cap.X. • 

fffilS E D€ne c5 P ione diChrifto era notte, 
e giorno occupato, ih aiuti del peojfir 
mo,non però tralafciaiia refsierciuo 
deilaTanta oratione, perebequàtograuanza- • 
jia di tempo,ò quiete fpendeualo tutto in orare 
in tantoché molte volte ci ftaua tycea la notte 
intiera piangendo,e lagrimandotedonvàdando 
t Dio mifericordia, e rimedio per le lue neceC- 
fità,có fi profodXgemki,e fofpifijche chi 1* vdir 
«a tutto fi cònungeuajinteadenfio raolco^ené 
loratione eflei$ fondamento 4eUa vt ; a ipiri- 
wale,i enza la quale di po^aloft an&a è, tutto il 
refto^Perilch^giamai WOjniocAjUia Qiouanni 
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cofa alcuna , che prima non la raccomandate 
gràcilmente à Dio, onde gli faceua grà guerra 
il Demonio, ma egli sépre rimaneua vìttoriofo 
nelle battaglie , che fumo molte così vifibilL, 
come inuifibili . L'vna f ù tra l'altre,che ftando 
c gli vaa notte nella Tua cella inoratione, vn_. 
Seruidorcche dormiua non molto lungi da lui 
fenti>ch'egli gemeua molto, e pareua,che ftef- 
fe cóbattendo con akuno> e co quefìo romore 
cor (e colà, e tre uollo inginocchio™, molto fta- 
co>fudato,dicédo :Giesù mi liberi da Satanaf- 
fo,Giesu fia meco,c volgcndofi quel Seruido- 
re vedo vna fèneftrella, che riufeiua in l'ira da, 
vide vna figura molto horribile,la quale pensò 1 
egli fuffe il Demonio, e chiamado gl'altri Ser- 
uidori «iella cafa,di(Ie loro : Non vedete voi il 
Demoniache ftà su la feneftra gittando fuoco 
per bocca? coloro ancorché fi voltatfero verfo 
la fineftra,non viddero cofa alcuna.perche itt~ 
bito difparue. Portorono poi il fratello Giova- 
ni di Dio all'Infermeria, cioue lo tenero in let- 
to otto giorni molto maltrattato , e pefto per 
ciut ìlo,che gl'era auuenuto,séza ch'egli dicer- 
ie giamai di ciò cofa alcuna, folo diceua alcune 
voite tra ie fteflb> fa cèdo fi il fegno della Croc- 
ce : Penfì tirò traditore , ch'io fia per lafciare 
giamai queljc'hò incominciato 1 Vn'altra volta 
indi à pochi giorni nella medefìma cella itàdó 
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•inginocchiato, & orando con la porta ferrata, 
gl'apparfe auati vna donna d'affai beilo afpe$- 
to a cui dimandando Gtouanni per doue fufle 
entrata! ella gli rifpofe:per me ndbifogna por. 
ta, che doue voglio porto entrare , & egli le^» 
dine, non è podi bile » che t ù ci polla entrare , 
fenon fei qualche Demonio , eieuofli per ve- 
dere s'era ferrata la porta, e trouolla chiufa_* , 
ma quado fi riuoltò non vide più quella don- 
na , e fe ne vfcì doue (lauano gl'infermi fian- 
• gendo, e dicendo ; fratelli* perche non prega, 
te Dio per me, che mi tenga in capo la tua (au- 
ra mano ? Auuenne vn'aitra Hata, che vfeendo 
egli di notte" di càfa d'vn nuotno principale di 
Granata invna ftradail gli attrauersò vtre por 
co tra le gambe ( ch'era il Demonio ) e fecelo 
cadére, e non ialciandolo leuare lo raggirò at- 
torno quali vn'hora,percotendolo col grugno , 
c calettandolo fin à tanro , che vfcì genoc di 
• caia a vn Medico ad aiutarlo, e domandando- 
gli, che cofa fune fu ce ella, dille, che noti fa pe- 
na alrro fe non che gl'era flato-dato "ywafpins. 
ta, e fatto cadere fìràfcioato perihrangov& 
-volendo coloro,ch , egiiintran < ein*cbfa dei M»- 
•4ico,egB non volfejroa Ordinò d elfer càdotta 
aili fuoi po ue ri , doue g: uro (tette pi ù d' vn me fe 
jcon la faccia (cornea ta moke ma ! tra ttato , e 
peto k Vie : ndo vn ' al era volta d all'I n f er m a i ia 
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per vna porta,ch era appreflò à vna (calamitò 

dato vn vrton e lenza v edere» chi fullc, e fatto 
cadere giù per la Itala fino alla corte feoperta, 
dicendo egli : Giesù fi a meco fent ito il romo- 
re cócorfe la gente di eàfa,e viddelo caduto,e ■ 
leuatofi fi pofe nella Aia cella» e preio vn Cro- 
cifiifo in mano cominciò à orare,e ragionare co 
Ch ri ito pieno di molte lagrime* VnaitraM|a 
pure, eflendo folito domandare la limodfli'di 
notce,gl i apparile vn huomo dinazi e gli diflfe : 
Dami la limofina,c Giouanni di Dio rilpofe,in 
cui nome la dimandi ? & eflb tacque>e fparì » E 
poco più oltre gj'apparue vn'alcra vo!ta,dicen- 
dogli: perche no mi dai la limofina? & egli dif- 
fe ) che fe non gliela domandaua per l'amor di 
Giesu Chriito, non gliela potè uà dare . il che 
detto, diede colui a Giouanni di Dio vha bot- 
ta nel petco,e Io fece ritornare alcuni pam* in- 
dietro»edifparue. Stando vn'altra fiata nella 
fu a cella ad orare, fu vdito dare vn gran Arido 
dicendo, Giesù Chriito, figliuolo di Dio viuo, 
foccornmi ; e concorrendo tu Ci à quello (tri- 
do,& aprendo la porta lo trouorno abbraccia" 
to con vna Croce» & inginocchiato auanti vn 

Imagine dell'Annuntiaia , e domandandogli , 
che cofa haueua hauuto ? rifpofe , ch'era ftato 
alzato in ana>e portato per la cella, e 1 afeiato 
•cadere dal palco fino in terra* oue diede vna 
t ; gran 
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gra percofla, onde cacatolo ftìbitoic^iy o cóV 
duiTero all'Infermertedeitì poueri per curarlo. 

CW;* fi JVr«o *// Dio riudaùà te còfe occulte ^ 
. , connfceua l'interno delle perfine. Cap f AT/., 

ÉBIBÉÉ V ornato il Beato Giouanni del do- 
jBjJSpi no della profeda, & in ciiuer i tem- 
tì§K$5 pi, & occaùoni lo dimoftrò , ÒV in_j 
i^s^Wk particolare Vna volta 5 che ftando 
nell'Infermeria appretto vn ammalato, che g;à 
otto giorni ftaua in tranfito , eleggendolo il 
Seruo di Dio vna mattina ne' fuoit fentimcnti 
intieri, con voce alta gli difle : per qual cagio- 
ne non confefsi ò pouer huorrio la verità? non 
vedi, che ftà qui il Demonio , per portar via-, 
l'anima tua ? Drenandogli l'infermo, com'egli 
Io Capette , Io lo sò , rilpofe Giouanni ,& ao- 
•ciomiappi, ch'io sò, tu hai due mogli, & 
ambedue viue , & oltre quefto hai cotnmefio 
Vtfslltro enorme peccato , che. per vergogna 
hai tralafciato di confelTare,confefiala dùque, 
poiché à Dio è noto il tutto , e così hauerai la 
•falute delI'anmuvRimafe l'infermo molto ma- 
rauigiiaro,dicédo,che neflunapeifona di quel- 
ito modo Io fapeua,fe non Giouarìni,e dimadò 
dubito con grand'inltanza , chegltcbnduceflfe 
«vn Cófeflòre, fece incótinente Giouanni chiar 
*nare vn Frate di 6.Francefco, al auak4'lni"er- 

r;r * ma 
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raof fi cóMtò, e riceuè il fan tiflìmo Sacramene 
to, c m{)ii ! con gran contrizione ,e diuotionea 
& Diceua firmimene Giouanni molte cofe_j 
occulta, che «Signore gli riuelaua per il bene, 
& vtiliefc dell'anime de' fuoi poueri , che rac* 
comandato gli haueua, e per i meriti di lui có- 
cedeualoro iddio gratia di vfcir di peccato, il 
che fi vidde nel fopraderto cafo,enel feguente 
ancora . Eràui vna donnanel fuo Ofpedale in- 
ferma y che fenza giamai ripofarfi gridaua ad 
alta voce, chiedédo di eflere ftrafcinata perla 
piazza : Vnatiotte fentendolà Giouàni di Dio* 
fall oue ella (lana, e le ditte, perche (Iridi £ ri- 
fpofe Ja donna,perche voglio eiTer ftrafcinata, 
& egli diiTe.-Difcaccia il Demonio dal cor tuo, 
e nó vorrai efler più ftrafcinata, percioche ben 
$ò"io, obe fono dieci anni,chè viui in concubi- 
nato, rifpofe la donna, ch'era vero , e eh erano 
altri dieci a'nni,ch*ella non fi cófctfaua in veri* 
tà,ali'hora Giouàni l'indufsfe co parole dimoi 
t'amoreuolezia, & animo àxlimandare miferi- 
cord i a à iddk^e cànfelfarfi r fuoi peccati, ilche 
ella fece,ffp«fsìè chriftiatiamente all'altra vita. 

Stando vnrvohainfeTmo Giouanni nel (uà. 
Ofpedalechiamo vn Infermiero, e gli diffe-> » 
che andafle in vna fala, ehe ftaua fopra Lafuv 
& che poneffe vna candela in mano adrvrt-r 

fanciullo, ii quale ftaua morendo , l'Infermi*- 
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wandandoui, ritrouò ttfet*<*ì , c tettò nSar*. 
uigliato come ciòfapefle GiQuannUmpcrochc 
ancora non fapeua. che fufle mi quel fanciullo 
infermo , € portali in roano la candela , fubi* 
to J fanciullo fpirò,. Narraua vna perfona-. 
diuota «li Giouannidi Dio , come egli di- 
ceua alcuna volta » c'haueua da morire tra il 
Venerdì, & il Sabbaco, e così fu* che morì vn 
bora doppo la mezzanotte d'vo Venerdì. DiC- 
fe parimente » che baueuano da trouarfi mol- 
ti del fuo habito nel minifterio de poueri per 
tutto il mondo , & così fi và adempiendo , q 




ài Dio. Cap.Xff. 

R A Giouanni per le continue fa- 
tiche, che faceua in aiuto del prof- 
fimo , così ne' viaggi lontani pa- 
— . . ~ tendo grandinimi freddi , cornea 
nelfefuefolite occupationi deJl'Qfpedale ri- 
dotto à molta debolezza, effondo eftenuato , 
e di più rotto > ò vogliam dire aperto , nondi- 
meno con quefta infermità di rottura, neJla-, 
quale patiua ecceffiui dolori , poco fi hàueua 
cura, anzi la diflìmulaua , quanto pòteua per 
non manifeftarlo , e dar penai Tuoi poueri ve- 
derlo infermo, ma era già tanto fiacco, debo- 
le, 
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le, e fenica forze , chenon poteuà più dilli mu- 
Jare, & auuenne in quello tempo, che il fiume 
di Gemil crebbe affai quell'anno per le gran-, 
pioggie ; & t (Tendo detro à Giouanni , che il 
fiume per effer tanto crefeiuto menaua gran-, 
copia di legna, e ceppi , determinò egli con 
gl'h uomini Uni , che haueua in cafa di andare 
à raccoglier le legna , eflcndoil verno molto, 
freddo perle neui , accio j poueri haueflero 
buon fuoco,e fi fcaldalfero.Hora dal metterli 
nel fiume in cai tempi il Seruo di Dio raccolfc 
tanto freddo, oltre l'infermità , che già haue- 
ua , che aggrauandolo più gagliardamente il 
dolore di quello, che prima ioJeua ; s'infermò 
grauemente, & eflendo giunto il termine, che 
il Signore haueua ordinato per dare al fuo Ser- 
uo il premio* e guiderdone delle fue fatiche, fi 
pofe finalmente in letto, e nò potendo più vfei- 
re ad aiutare li Aioi poueri con po!ize,che roa- 
daua fuori procuraua di (occorrerli, e Dio pro- 
li edeu a fi abbódatemente di ciò, ch'era necef- 
là rio, co m e s'egli filile àiàto in perfon a,fecóda 
che foleua procurare,percioche tutt'i Signori, 
e Cittadini màdauano largamele Jimofine 3 ha- 
uédo notitia della fua infermità, e dauano ani* 
ma al fuo Cópagno Antonio Martino, huomo 
di sàta vita,perche fupplnTe à quello,ehe Gio- 
uanni di Dio per la fua infetinità non poteua , 

In- 

Digitized by 



ìntpnAmAn Ae\ fuo crauifsimo male 



Anna Oforio>moglie di Don Garzia di Pifa,Si- 
gnora. molto principale, e di raro esempio, la 
quale Giouanni di Dio amaua mcltoyelia l'an- 
dò à vifitare , & vdito il fuo male , & il poco 
gouerno, e ripofo, che iui haucua,effendo tan- 
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concradiceua à cola veruna ; lo pregò -molto 
caldamente per l'amor di Dio , che li iafeiafle 
portare à medicare in cafa Tua, oue ella gli fa- 
rebbe vn letto , e darebbe ciò , chefufle flato 




coricato fopra certe tauole » con la (porta fot* 
to il c?po, e fe bene egli fi feusò quanto gli fu 
pofiìbiIe,pregando, che lo lafciaflero tra li fuoi 
poueri,e non Io cauaitero di là, perche tra loro 
voleua morirei & efler fepolto» al fine lo vinfe 
quella diuota Signora dicendogli^ che poiché 
egli haueua predicato à tutti l'obedienza, vbi- 
difle eflo, altresì all'hora à queilojche co tan- 
ta ragione gl'era denudato per /amor di Dio, 
& venuta vna fèdia per portarlo via , fu {ubito 



pianti ,e lamenti, & vedendoli Giouanni cosi 
afflitti alzò gl'occhi al Cielo folpirando,e difle 
loro : sà Iddio fratelli, e forellfi mie, V io vorrei 
morire tra voi , ma poiché Dio. vuol e, che io 

muo- 

Digitized by Google 



4* 



muoia fenza vederui, facciafi la fua volontà, e 
diedeli ia benedirtione à vno per vno,e diiTeli: 
Rcftate in pace figliuoli, e torcile cariflime>e fe 
nó ci v edere mo più. pregate il Signore per me. 
A quefte parole ritoi norno tutti à gridare » e 
piangere: ma il Seruo di Dio,che per cópaffio- 
ne,e perii grande amore» che portaua loro, ri* 
mafe tramortito nella Tedia, come fu ritornato 
in fe, per non dargli più pena; Cubito véne por- 
tato à cafa di quella Signora,e quiui hauendo 
cominciato ad vbidire.e propofto di farlo an- 
corché fin all'hora per molto fteiTe indifpofto» 
non haueiTe giamai mutato l'habito, quantun- 
que afpro,e pouero>aH'hora nondimeno lafciò 
far di fe tutto ciò, che coloro voleuanoper dar 
csépio d'obedienza,onde gli pofero vna cami- 
feia, e lo coricorno in vn letto,e lo fecero me- 
dicare co molta carità . e diligenza tato di Me- 
dici,quato di medicin e,e d'ogni altra cofa nc- 
ceifaria . Fù egli quiui vifitato da molte perfo- 
ra principali,e Signoria da tutti accarezzato 
à g ara. Ma à lui nulla cofa guftaua di quelle fai* 
uo della carità, che li moueua à far quello, lo 
priuorno, che non vedette pouero alcuno, e fu 
pofto alla porta vn portinaio » che non gli la- 



e fi addolorau a. Quando l' A reiuefeouo feppc, 

che ftaua tanto male l'andò à vi fi tare, e confo- 




fere coti paroie fiìirc , dandogli animo per fer 
quel viaggio,& al fine gli dtfle»fe haueua co fa, 
che gK defle trauaglio, che glie, la diceffe, pei> 
die potet egli vi porgerebbe rimedio, rifpo- 
fe Giouannt: Padre m io ,e buon Paitore,rrc co. 
fé mi dóno trauaglio; fvn * il poco ferutgio, che 
ho fatto à. Dio, hauendo riccuuto tanto da lui i 
l'altro li poueri, e le donne vfeite di peccato,e 
dalla mafck*ita»eli vergognofij L'altra «li?queftt 
debiti,che ho fatti per amor dà jGiesù Chrifto 3 
egli diede il libro in m ano, nel quale e ranonOi 

tati Al buonPrelato replicò : fratello? mio , in 
quanto dite, che non hauetc 1 er uito à Noftio 
Signore Iddio.xonfidate»ii nella fua; mifericor- 
dia, ch'egli fupplirà con i meriti della fua pa f - 
iione à quello, che voi hauete mancato; quato 
alli poueri , io li ri ce uo, e piglio alicorni©, 
.. come fon obli ga/o; fimilment&qUanto alli de- . 

hitù-che hauetefacti •» io dall'horà prefente li 
pcédo àiJura miaj&iriprometto di f ireiqueU 
foche voi médefimó farefte; per dò quietate-! 
Ui, e non vi pigliate faftidio di «ofa alcuna* at» 
» tdndétefolo alia vo/tra fallite, &à*accoman» 
da cui à Dio. Gran cófol&rjone hetìbe Giouan* 
ni di Dio di quefta vifitude^i foo £relato,e del* 
l'api a prometta , e dopo d'haoeigli dettoJ'Ar- 
c i u e fc o uo mo k e altre parale cófol atorie li ba«» 
fciò Giouanni la mano>e ikweete la Tua bene» 
.-.i. \L r dittio- 
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tfttidnecflajjtito di qui l*ArcteefcoUo fe n'aifc 
dot drit*o*&>vcilei* i'Ofpedale * iiv tanto Gie» 

u a nni di Dio » aggrauaedofi l'infermità Aia > 
pitie il Sacramentodelja penitenza,ancorche 
fpe/Te volte lo foicua fare, egli portorno il Sa*? 
t4fsimo Corp » di Noftro Signore,il quale egli 
foJamemeadorò,perche l'infermità non gljeW 
lalciaua 1 iceuere, e chiamàdo il fuo Cópagno>. 

Antonio Martino , raccomandandogli molto* 
li poueri, orfani, & vetgognofi,, lo inftrufFe dfe 
quanto hauea da fare con molte fante parole . 
t Sentendo dunque , che s'auuicinaua la lua 
partenza,fi leuò dal letto , e (i mife in terra in-» 
g - noce hioni>abbra celando fi con vn C r ocifùTo» 
e flette vn pezzo tacendo, & indi à poco difleT 
6iesù,Giesù,nelIe tue mani rnrràceotnandd, e 
d icédo quello con voce gagliarda* ben intel- 
ligibile, refe l'anima al fuo Oratone correndo . t * 
Fanno 1550. ali; 8. di Marzo, emendo d'età di 
55. anni, hauendone fpefo dodici in feruire à 
poueri nell'Ojjpedale di Granata . Sùceèfle'aln 
l'hora vna cofa degna di moka marauiglia , la 

quale nó fiJegge forte d'alcun aitro Santoli* 
£ett»*ehetii;S. Radio Primo £sre#iita£e di Sai| 
Corrado Piac&tno, pur'Ercmita, <^&4opò itt 
eflèr morto rimafe il Corpo fuo inginocchiato, 
lenza cadere, e fa reb b e a nco li n hoggà ^ quei 

traodo fenon fofe.&ata la fitwpliÈààjÉliìCQlqr^ 

•usi Da che 
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«he erano luì preferì ti,i quali come Io viddero 
cosi giudicarono eiTer cofa incóuenienre il la- 
rdarlo così raffreddare fenza poterlo poi vefti. 
re>e però io Ieuorono,e con difficoltà tiradolo 
per ve ft ir lo gli fecero perdere quella forma di 
(lare inginocchiato fù fentito vn foaue odo- 
re t e fragranza di paradifo da quelli » che fu- 
rono prefenti alla fua morte , fendoui flati 
molti Signori , e Signore principali, e quat- 
tro Sacerdoti di tutto > che re (ero gratie à 
Dio con fiderando quanto bene corri lpofta_» 
fotte la maniera di morte con la Santa vita.* > 
che menata haueua Giouanni nel mondo. 

Della fama della Santità di Giouanni , t del 
concorfo del popolo alle fue Ejfiquie, e della 
*venerat ione delle fue Reliquie , e de Com- 
pagni , che lafcio dopò morte , i quali fe- 
guirono il fuo Infìituto % e fondarono diuerp 
Ofpedzli. Cap. XIII. 

O N fi puoi credere, quanto funeri 
grande il concorfo de fedeli à vene- 
rare il corpo del B.Giouanni.pc iche 
li fù fatto tato honore, e fi fontuofo 
rnoitoriO,quanto mai fi facefle à Imperatore, ò 
Monarca del mondo ; che fe bene in morte di 
alcuni Prcncipi farà concoifa à funerali loro 

un- 
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tanta,e così principal géte,e forfè più farà però 
fiato molto differente l'affètto di quefti , e di 
quelli) dal quale viene (blamente cagionato il 
.vero honorc. A Prencipi per pompa citeriore» 
c ceremonia,e per compiacere à parenti} & al 
Succefibre c Scorrono le genti» fono tutti que- 
fti complimenti, e fafti vani del pazzo moda. 
Ma nell eflequie di Giouanni efsédo egli fi po- ■ 
uero, e difprezzaro, ne pefledendo cofa alcu- 
na (òpra la terra, no hebbe loco alcuno di que- 
iii rifpetti in quelii,che andorno ad honorarlo. 
Accomodo r no itbeato. corpo /opra va fontuo- 
fo letto ben adornato in vna (ala gride, & era 
,fi copiofi) ii.numerodclla gente, che v'era co- 
co rfa,che non capeua nella cafa,ne anco nelle 
ftrade. Cominciorono poi ad auuiarfi>e piglio- 
/ono il corpo fopra le loro fpalle, il Marchefe 
di Tarifa, il Marchefe SenaJuo, Don Pietro di 
Bouadiglia, e Don Giouanni di Gueuara, e lo 
calorno fino alla ftradaj iui nacque alcuna cd- 
tefa fopra,chi hauelfe à portarlo, e comparédo 
yn Frate venerando,edi molta fantitìdcil'Or- 
dine de' Frati Minori con altri della fua Reli- 
gione difìe : Signori à noi tocca Jeuar ogni li- 
te, e portar noi quefto corpo, poiché nella Ani 
. vita imi tò tanto U noftro Padre San Francefco 
Della poucrtà»e penitéza. A coftoro lo Jafcior- 
oo portare va buon pezzo e dopò venendo i 
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54 x 
Religiofi di tutte i altre Religioni, lo poftorno 

i»n poco per ciafcheduno fin à tanto, c he giun- 
sero alla Chiefa della Madonna della Vittoria, 
rcb'è delli Padri Minimi di S. Fracefco di Pao- 
Ila. Il Correttore infieme col Gouernatore met- 
-teuano mordine la gente,e faceùano far largoi 
•die ben bifognaua,attefa la gran moltitudinà* 
che iui era. Caminaua la Procelsione nel mo- 
-do,che fegue: Andauano inàzi i poueri dei Tuo 
Ospedale, e la maggior parte delle donne>che 
.egli haueua maritatele fanciulle poaere^e ve- 
«doue, ciascuna con la Tua candela in mano 
piangendo amaramente^ raccontando ad altk 
•voce il bene,e le limofine,cheda lui haueuano 
sriceuuto. Seguiuarto immediatamente tutte le 
*Confraterm'tà della Città di Granata, che fo- 
no molte per ordine con le Candele, Croci , e 
'Stendardi . Dapoi tutto il Clero, & i Frati di 
qjutei gl'Ordini con le loro candele A -eniua do- 
•po la Croce della Parochiacon i fuoi Preti , e 
<uel fine il Capitolo de'Canonici,e Dignità del- 
-la Chiefa con la lor Crocerei' Arciucfcouo^ 
Cappellani della fua Cappella Regia > e die- 
-tro loro il Corpo del Seruo di Dio* accompa- 
gnato dai 24. Giurati della Città, con molti 
Caualieri,c signori apprelfo: doppo i quali fe- 
guiuano tutti grvffitiali , e Dottori della Re- 
ggia audienza , e molt'altra gente, dimoftran- 

-, ciò 
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do grandifsimo'difpiacerc della fua morte-/» 

Sonorano nella Chicfa Maggiore tucte leJ> 
Campane, e parimente in tutte le Parochie, * 
Mon allori) delia Città con tanto ftrepito y eh* 
pareua,che come creature ragioneuoirfi cotte 
dolefiero moko più del (olito . Giunti chefw- 
rono ad vna piazzetta, ch'è incontro alla por» 
ta della Chreia della Madonna della Vittoria* 
fi fermorno con il corpo,perche erxft gradella 
calca nell'entrare in Chkfa.pcr la moka gét& 
che iopragiunferciaccóupnnefermarfiTn gran 
pezzo, non eflendo.pofsibile entrare per l'ina- 
nità deuotione,che ognVno gifcf ortaù^uconfir 
dcràdo non lìnuere à vedere più in quetìsD vi- 
ta ; onde fi fpenfero fenza potrt eflec ritenuti 
per vedere,e toccare il corpo^rpwievitl qual- 
che reliquia > & alcuni lo rocoauana> con le co- 
rone , altri co vflitiolijC firtkii cefi) per tóo toà- 
foiatione, efù tanta la gente; shèTi^giuòtp 
le ftride, chegittauano fopra il cocp^piinjg&- 
do , che in nettuni modo fi poteudno4ndt ftao- 
care, ne per preghiere, ne per foi^efe Iddio 
non hauefleproueduto infarg (i apparaste* an- 
che 1'iftefla baralo cataletto hauerebbeti* fpea. 
zato per portarlo via per reliquia , come già 
haueano incominciato,e non hauerebbono da- 
to tempo à fcpcUirlo. finalmente dando cofto. 
ro luogo , fu poftoil corpo nella Chiefajopra 

D 4 vn 

Digitized by 



5° 

vn ricco letto,che iui haueano apparecchiato» 
Vfcironoàriceuerloi Frati , ch'erano rimafti 
nel Conuento, & andarono à portarlo infieme 
col fuo Generale, che all'hora era in Granata», 
il quale fece I vtìr io,e diue la MefTa,5t vn Fra- 
te dell'ifteflo Ordine predicò molto eccellen- 
temete trattando deH'humiItà,e difpreazo del 
inondo,e come per quefta via eflalta il Signore 
i fuoi , fi dilTero quel giorno molte Mefle eoo 
gran copia di torcie> e cera, & lo fepèlirono io 
vna tomba della Cappella di Garzia di Pifa,la 
qual'era di quella Signora nella cui cafa egli 
morì,& i feguenti due giorni, che furno Dome- 
nica^ Lunedì fù fatta i'iftetfa foléiità di Mef- 
fa cantata, e Sermone con altre MelTe, e gran 
cócorfo di popolo: ne fi fece predica dopoi per 
tutto quell'anno in Granata,che non fi parlaf- 
fc del Seruo di Dio Giouanni, e della fua vita 
per proua di quanto fi trattaua, e per efempio 
del Popolo . Venti anni dopò quefto giorno 
«turarono alcuni CauaJieri in detta tóba con 
defiderio di vederl o, e trouorno, che ftaua in- 
tero fenza,che limàcaffe altroché la pùtadel 
nafo,di che rimafero marauigliati,n6 efièndofi 
fetta diligenza alcuna intorno al fuo corpo di 
imbalfamarlo, come fi fa ad altri, acciò non fi 
corrompino. Il che diede maggiormente à ere- 
4cre, che il fi. Gìomohì di Dio fecondo 1 ope- 
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re i ebontà Tua , e la gran mifericordia di So- 
ttro Signore, fette godédo della Diuina Mae* 
ftà nella gloria , la quale egli fecondo la i ua_ 
parola tiene apparecchiata per limili perfone» 
, Non macarono fucceflori, & heredi à Gio- 
uani tra i fuoi amati figlioli, e fratelli così nel- 
J opere di carità, come in le gu ira re il Tuo San- 
to In fti tu to, che fin hoggi via più con ardente 
carità fi và dilatado,& in particolare quel Sef» 
no di Dio à-cui raccomodato haueua Giouan- 
«Ili fuoi poueri, come fidcliflimb fuo Compa- 
gno, cioè Antonio Martino, hucmo molto raro 
in faotità , il quale , come bene ammaeftrato 
dal fudetto Giouanni di Dio, eflercitaua la ca- 
rità co gran diligenza,& andatofene alla Cor* 
te diSua Maeftà Cattolica fù perfua(o,che fi>- 
dalle in Madrid vn'Ofpedale dell' Inftitutionc 
del B. Gio: di Dio, & incominciò à farlo, e fc* 
celo la doue tutt'hora ftà , e chiamali i'Ofpe- 
dale di Antonio Martino, molto ampio, e ma- 
gni fico . E non folo dopo la roorte^el B. Gio* 
uanni fi fondò queft'Olpedalc* ma infiniti altri 
da fuoi Cópagni, che furono in carità ,e fantità 
di vita molto rari , e gran Serui di Dio ancor 
elfi. Et in particolare ve n e iodato vnòin Cor* 
doua da Marino di Dio , il quale mentre vùTc 
andò sépre fcalzo , c finì i fui giorni fan ta méte. 

." Nella Villa di Lucerà in And al ufi a fonda» 

Vn al- 
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vn'altro Ofpedale del medefìmo Inftituto ): yn 
fratello chiamato Frutto di San Pietro > douc 
il medicano i poucri , che vi capitano , e il 
V Pietro Peccatore fideliflìmo figliuolo dei 
Beato fa Jò anch'egli vn'Oipedale in Siuigìia, 
chiamato delle Tauole, ma à. volergli raccótar 
tuttj , come anche per narrare à pieno l'eroi* 
che virtù > fantità ci vita » & anco' miracoli d i 
queft altro gran Seruo del Signore Pietro Pec* 
catore,vi fi ricercherebbe vna lunga compofi* 
t ione, e voIume>mapejcheiin qui no fi è fatto 
Prpcefso fopra la fua Canoni zar ione al tuo re- 
no certiora ta , che farà la sarà Sede Apostolica 
della fua Santità, fi darà alia Stampa Ja fua e f- i 
fcirfplar vka,l>aftà ilrcóchiuderé, che per tutto 
il modo hoggimai, e fino nelf Indie per la Dio 
grada la RéIigione»& Inftituto del B-Gicaiap*- 
ni di Dio s'è ampliar 2 ; e q u 1 in Roma» mentre 
viueua la Sara merdi Pio V. fi fódò l'Ofpedale, 
che hoggi vi li vfcdc de'Pasdf i vokjarmére chia- ' 
mati,Fatc benfratelli col fauore del detto Pon- 
tefice i cui piacque il loro ln$tuia.»!étf 'iaten- 
dere con quòta carità seller, ir auano nel mèdi* 
care» e goùernare i poueri,on,ic li fauorì in ma- 
niera, che non iòlo l'aiuto di danari,e di mafia- 
ririe per l'Ofpedfflé:, ma ride ile anco rale Infti- 
tuto del B. ( do*ranidi.Dioà forma di Religio- 
ne^ ac c 10 Meto veri Rcligioii, concefie loro 
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yna Bolla m.ofto ap!a,e fauQreMQle*nelIa qualfc 
tra l'altre cofe ordino, che mifoaffero focaia 
Regola di S. Agoftino.e quella pi ofdlailero, il 
r ché volermeli accettarono, e così profeffano, 
come fi Vede nella Bolla fpedita fotto piombò 
dalla detta Tanta mem, l'arino if7i. jl primo 
.di Gennaro f anno ^t f jji) fuo Pótincio,ep> 

rimente delle felici memorie de'Sóaii Pomeri- 

ci GrcgXUK eSifto: VjQ»gi XlYX:iem.vm. 
Paolo V. e dalla Santità di N.^. Vtbaao Papi 
Vili. cHé H ha ampliato li Prtuilegio à guifa'dì 
.Mendicanti, "è fiata sepre queftaKéfigione del 
B. Giouanni di Dìo molto fauorita , e protes- 
ta in tutte le fu e neceisità, haucndolc i indet- 
ti Pontefici concetto molte gratie,e prmilegiji. 

ZYV Mkàtolt oberati da Sua Divina Matfìà 
tanto m <ytt4 9 qùanm4^Um rt ìÀ^ " 

'B.Gtou.mm ài -Dìo. Cab XI IN r- 1 

O L T I fono ? &• wifin it i ' it Mira col*, 
che fi contengono' n è' Pr oce fsi fu r ma*i 
pct la Canon j/j rione di quello Bciitò, 
ma pef non diuer tire <fà'i buoni ordirti 
degl* Efflineotiftimi Signori Cardinali 
della Sacra €Oogr*gàtioné de Ritii qui foto portò 
-quelli, de quali gr Auditori di -Rota hanno tattaa* 
^rilettone nella toro Relàtione.prefentata alta San- 
tità di NT. S. PAPA V R B A N O VHl . c rimefla 
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da etto alla Sacra Congr egatione de Riti» la quale 
hi maturamente reuifta la caufa $ e con fiderà co 
tutto quello , che già fermarono li detti Auditori^ 
di Rota hi mrer porto i! decreto , che fi pofla chia * 
mar Beato, & in tanto per fino» che fi venga alfae,. 
to della Canonizatione» ilche Tari quando piacer e 
il Sua Sanniti, fi pefla dire la Me{fa,e recitare TO * 
fitio in honor Tuo il giorno» ch'egli pafsò al Ciel * 
per tutta la Religione de! B. Giouanni anco dV 
quelli, tanto Religiofi » quanto Secolari, che v'fi~ 
Ceranno le loro Chiefe» ò Ofpedali, fi come confi * 
nel Brcue Apollo! ico fopra ciò fpeditoil di ai. di 
Settembre i6}o. i quali Miracoli fono i feguenti* 
\ Quando il Seruo di Dio Giouanni nacque , ap- 
parfe vn gran fplédore fopra la cafa ì modod'vna 
Colonna di fuoco,che fiì veduto , & ammirato da 
"tutti » eie Campane della Chiefa Parochiale fo- 
narono da fe fiefle . t i 
Auuenne ,che nell'Ofpedale Regio di Granata » 
che fondorono i Cattolici Rè Don Ferdinando» e 
Donna Ifabella s'attaccò fuoco vn giorno alfim- 
prouifo , e con tanta furia , che minò la maggior 
parte delTOfpedale, il che (ubi to> che fi feppe»corfe 
Giouanni di Dioà foccorrerei poueri , che iui fi 
medicauano » e fil fi grande la fua diligenza perii 
gran pericolo net quale li vidde ft a re, che quafi egli 
ioìo (alno tutti li poueri huomini,e donnc»trafpor- 
tandoli altroue con le proprie braccia» e dopo git- 
tò per le fioeftre co vna preftezza più» che da hu6- 
nio tutti i lercie robbe»che in eflb erano, e me fio, 
che hebbe in Tallio putti i poueri fc oc. fall dou'era 
il perìcolo maggiore per aiutare d fmorzare quel 

; fuoco, c ftado quiui vfcì daH'voa»c Talora parte vna 
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gran fiamma, e Io col fe in mezzo di donde ne vfcl 
così gran copta di fumo , che al parere di coloro, 
che ftauano in ftrada A vedere fi ftimò indubitata* 
mente,che la fiamma l'hauefle tutto arfo, e con fu- 
ma co,e così fi fparfe la voce per tuttala Città,che 
Giouanni di Dio era morto nel fuoco . Dapoi qua* 
do manco ci pcnfauano> indi non molto lo viddero 
vfeire li bero, e fenza lefione alcuna, faluo che ha- 
ueua le ciglia arfe, come quello » ch'era pattato in 
mezzo delle fiamme in ceUimonio del miracolo f 
che Dio operò in lui . 

Sebaftiana Gomez hauendo per fpatìo d' otto 
me fi portata vna piaga incuràbile in vna gamba » * 
e non trouando rimedio alcuno ricorfe all'inter- 
cefsione del Beato Giouanni di Dio facendoli 
voto , e fobico il giorno feguente reità fana * • 

Àgnefe de Varca per fpatiodi quattro giorni 
haueua portato nel corpo vnacreatura morta noti 
fenza gran febre , & acuti dolori» e fatti da li me- 
dici > e chirurghi molti rimedi , ma tutti in vano» 
crefeendo via più il male » e mancandoli le forze r 
come fti mata dalla Mammana , e dal Medico, che 
doueffe viuere poche bore , a quell'effetto le ven- 
nero dati tutti li fan ci Sacramenti ; e dando lei 
per fpirarc , fu portato dal fuo marito il battone 
col quale il Seruodi Dio folcila viaggiare, il quale 
«tfendofi dalla p3 tiene e con gran d cu orione, ik af- 
te t co applicato fopra il ventre, fu bito fentifsi tue-, 
fa co m mòti e re , e riuol tarfele nel ventre il corpo 
morto lo buttò fuori , e così ad vn tratto allegge- 
rita, e ripigliando le forze le pafsò la febre, e ecf- 
farono i dolori, e fra cinque giorni fileno da letto 
come (e non ha ne (fé haiiuto mai male alcuno • < • 

Sa* 
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lattina Battìfta* fanciulla d'anni quattro crava- 
ttata in voa infermità tale) che per concorfo d hu- 
man le fi erano gonfi) , & adombrati gl'occhi in 
modo, che non li potè u a aprire ; fendo le farri al- 
cuni rimedi; G sgonfiorno» ma aprendoli reftò tal- 
mente impedita , che erano già dia meli» ch'era-, 
cieca , e punto non vi .vedeua. La pouera madre 
turta feon folata apdbfleac: all'Ofpedale del Sema 
ctt Dio per haatr qualche rimedi!» dal Chirurgo , 
& abbocca tafteoh vna buona donna , eh Vra mi- 
ni fi ra d$ll Ofpedale fu perfuafa , che ricorrelfeu. 
aH aiuto del Setto Gì ouan n i k il die fatto da elfo 
cpnmolce lacrime, e recitato il Rofar io la racco- 
mandò inft antemente al Seruodi Dio con promef- 
U >che hauerU pofto il Aio habito alla putta, e 
fu esaudita, poicfeeil giorno Tegnente laianciuil* 
diflc alla madre : Io vedo , v dicendo il noo>eddle 
Cfilc y. chervedeua , e reftòi. tetto fana con gran-, 

, Filippa Ara iz putta <U<ce anni è mezzo, hauen- 
dp ima gran febee, con eflfct le fopragiunto lm'r&&> 
ta miinoderata di fangue dal nafo., e dalla bocca, 
in tanta quantità , che in tre voice erano da tre li- 
bre , e per la piccolezza del corpo » e Abilità fua 
Itaua per pallare al cielo ; onde li parenti di già 
apparecchi^uano il mortorio; la putta apri gloc- 
chi,&jnuQcòilnom^dlfóouannidiDio f chie- 
dcndo,che appi icaifero al fuo nafo della terra della 
ca fa ne Ila quale era nato il £. G i ouanni , 1 1 che fatto 
non folo fubico fi (lagnò, e ce fsò il profluuio di sa- 
gue, ina relìò tutta allegra, e libera da ogni ni al e 

ficMfjce Cafebre decanta, efleodq grauemen- 
te ammaUta,4ij^ricoto&ftbt< f*tipm#inmc{c> 
• k-i > ridot- 

Digitized by Google 



ridotta in eftremò di vita in cai modo» che per 1 8# 
giorni flette ftfora di k , c priua de* fenfi , abban- 
donata da Medici , & ordinato , che le fi deflc l'e- 
ftreroa vntioncì le iù portata, e poti a al collo della 
terra, dei la fudetta cafa , e fubito non folo ricupe* 
rò le forte , ma fenz alcuno aiuco , e medicamen- 
to rimafe atfat» fenza male alcuno »- 

Infinite fono le grati e , che ogni giorno ri ceua- 
OO li fedeli con l'applicare all'infermiti loro la fu* 
detta terra, come anco il battone Itinerario dei 
B-Giouanni , e particolarmente le donne parto- 
rì e n c i & cèdono fccode, e partorirono feheeméte. 

I • : 

De/la diligenza Affata neUi ProteJfi della fuacanfa 
per ridurla in fiato di Canoni* at ione *e con qrta* 
ta maturità Jì$a in ciò proceduto dalia Santi Su 
de Apofloltca^ e come finalmente è flato dichiara* 
to ti detto Giouanni Beato confùffttio , e Me [fa 
dalUSantitàdiN. S. VnbanoVill. Gap. XV 

E L L' Anno i ó 2 > . la Sacra Congregai 
ne de Riti certioràta per d inerii Pro- 

iui fabricati da diuerff 




J Vefcoui (opra la Santica delia Vira, & 



heroiche vtrtil, c miracoli del fi Giouanni di Dio, 
e fent itone la Relation e , che in piena Congrega- 
tone fece il Cardinal Pere* ti bo. me. Ponente del- 
la ca< : u ,d e ere :ù c he fi rilaflaflero leicttere remi f- 
for uli, c compu 1 fonali per tutti i luoghi doue fuffe 
flato di biiogno per formare di nuouo con mag-, 
gior diligenrà , & autoriti della Santa Sede Apo- 
itolica li Proccfsi > e fumo dal P.Fr.Cofimo Garsix 
;afUligu>ne Spagnaio principale Procu- 



rato- 
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more di cjuefta caufa,e da me fedite féiremiffo- 
rie,cioè à Granata,Euora,Madrid»Tolcdo,Salama- 
ta, & Oropcfa dirette ag)*Àrciuefcout>e Vefcoui» 
tjfuoi Vicari) Generali» Se ad altre perfone confti- 
tuite in dignità Ecclefiaftica,che hanno efatrame- 
te e Arguiti gl'ordini della Sacra Congregatone, e 
mandati ad effa i Procefsi li quali aperti» e ricono- 
feiuti» & interpretati fecondo lo ftile , furono poi 
dalla detta Congregatone rimefsi alli tre Auditor 
ri piùnntichi d^llaSacra Rota,che furono gl'Ili."* 
Monfig Gio. Batti ft a Coccino Venetiano Decano» 
Filippo Pirouano Milancfe,e Clernéte Merlino da 
Forti» li quali in più fefsioni, e difpute con grande 
efattezza» e lóghezza di tempo viddero primiera* 
méte la validità de Procefsi»dipoi l'eminenza dei- 
te virtù A in vltimo la veritide*Miracoli,& il tut- 
to-riferirno in fermo per Relatione ftefa da elfo 
Monfig.Coccino,c tutti tre la prefen torno alla Sa - 
tità di N S.Papa VrbanoVIII.il quale fi còpiacque 
dì rimetterla alli Sacri Riti»doue di nouo con mol- 
ta faticale fpefadi fcritture,c somarij i fiata reùiY 
fta la caufa in più fefsioni»e citato»e fentito Mófig. 
Antonio Cerro Promotore Fifcale,alla fine dopo 6. 
anni fi é decretato dalla Sacra Cógregatione» che 
quefto Seruo di Dio Giouani fi può»e dee chiamar 
Beato con la cocefsione dell'Offitio,e della Mefla 
in honor fuo, come di fopra fi diffe . e che fi può in 
oltre Canonizare»& aferiuere nel numero de Santi, 
ogni voltaiche piacerà* e parerà alla Santi di N. S 
il quale co par ti colar Breue hi il tutto approuato» 
fendo richiedo con più inftanze dall'/nutre. Ferdi- 
nando Imperatore, dal Cattolico Rè di Spagna Fi- 
lippo IV. c dalla Reina lfabella,e da, altri Prencipi. 
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